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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

Le future elezioni. 
Apparteniamo, come è noto ai nostr i lettori, al nu-

meroso gruppo di coloro che, durante il periodo della 
attuale legislatura, hanno, ad alta voce, deplorato la 
insufficienza e la meschinità della azione svolta dal 
Parlamento, ed in più special modo dalla Camera elet-
tiva, non solo perchè da essa, fatte poche eccezioni, 
non uscirono uomini che fossero alla altezza delle 
situazioni dal paese at t raversate , ma sopra tutto per-
chè mai una idea, un indirizzo preciso e fondato sul 
raziocinio e sulla competenza delle varie questioni, è 
scaturi to dalle discussioni e dai concitati e sovent» 
disordinati lavori parlamentari . 

Tut to ciò il paese ha sentito profondamente du-
rante tutta la guerra , e prima di essa, durante la neu-
tralità e dopo di essa, durante l 'armistizio. 

In taluni momenti anzi il disgusto e la nausea as-
surse ro a cotanto grado, che si ebbero e nelle private 
discussioni e nelle pubbliche manifestazioni nei gior-
nali, esplosioni, pur t roppo ben giustificate, di sdegno 
e di r iprovazione. 

L 'avvicinarsi di un nuovo e tanto atteso periodo 
elettorale, le avvenute deplorazioni, la cui eco è ben 
desiderabile non sia del tutto spenta, e la più evoluta 
coscienza di una par te degli elettori, per effetto dello 
sforzo compiuto nella guerra, la formazione di par-
titi politici, con orientamenti più moderni e più pre-
cisi, possono, a nostro credere, dar ragione ad alcune 
considerazioni e ad un appello a tutt i gli uomini di 
buon volere. 

Le considerazioni che stimiamo opportuno di do-
ver premet tere , t rovano consistenza nella constata-
zione che in Italia precipuamente le elezioni hanno 
quasi sempre mancato di un contenuto economico. 
Non vorremo qui fare una descrizione del procedi-
mento tenutosi in generale p e r l a scelta dei candidati 
e per le rispettive votazioni. E' certo però che le ele-
zioni avvengono totalmente sulla base di tendenze po-
litiche e su lotte di partiti , avendosi, nelle lotte stesse, 
perduto ormai di vista totalmente il contenuto eco-
nomico che forse esisteva originariamente nel pro-
gramma basico dei part i t i stessi. E la lotta degenera 
soverchiamente! in attacchi personali dell ' un can-
didato cont ro l 'altro e il pubblico si bea e quasi si 
r icrea nel seguire le vicende delle schermaglie; senza 
mai chiedere senza mai pre tendere di udire dalla voce 
del candidato, anziché le denigrazioni dell 'avversario, 

• dichiarazioni ben precise e sicure sulle questioni di 
interesse generale che il Parlamento sarà chiamato 
a decidere. Qua e là qualche uomo di coscienza, o più 
colto, accenna agli elettori , bene spesso con circon-
luzioni, sovente con dei forse e con dei ma, sicura-
mente in forma vaga e non compromet tente , a qual-
che quistione di interesse economico locale o regio-
nale, ma come cosa secondaria, come promessa ge-
nerica di interessamento. 

O diversamente accennerà a questioni di carat tere 
sociale, ormai viete e superate, e si pronuncierà, a 
seconda del part i to da cui spera i voti, p rò o contro 
il divorzio, favorevole quasi sempre a r i forme demo-
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cra t iche e alla cosi detta legislazione sociale, fau tore 
allo sviluppo delle indust r ie e del l 'agricol tura, amante 
sviscerato del p rogresso e della p rosper i tà del paese, 
ma nulla di più concre to , di più preciso di più defi-
nito. Ben pochi sono coloro che hanno avuto il co-
raggio di d ich iarars i protezionist i o l iberist i , ben po-
chi coloro che hanno most ra ta la necessità di una 
sis temazione delle acque o delle foreste , problemi del 
mass imo valore economico per la nazione, o che ab 
biano rilevato i danni che al paese der ivano dall 'eser-
cizio di Stato per le fer rovie ed i telefoni ecc. ecc. 

L ' appe l lo che queste considerazioni , accennate di 
sfuggita, ci suggeriscono è quello di r i ch iamare tut t i 
gli uomini di senno e di sapere, e ve ne sono tanti e 
di modest iss imi e di recondit i , perchè con una azione 
cont inua ed assidua, si adoper ino da óra fino alle 
pross ime elezioni (e le p ross ime ci s embranp le più 
propizie per un tentat ivo simile, in considerazione 
del for te contigente di e le t tor i ex combattenti , vera-
mente adat t i a comprende re e a fars i p ropagandator i 
della idea) ad educare in ogni modo gli ambienti elet-
tora l i , perchè quest i p re tendano che i loro candidat i 
si p ronunc ino espl ici tamente sulla soluzione dei prin-
cipali problemi economici che involgono l 'avvenire 
del paese. 

La cosa che, a pr ima vista può s embra re super io re 
alle forze, forze lo è meno di quanto non si creda. 
Ci è gra to a tale propos i to r ipe t e re ciò che il 15 feb-
braio a Bologna at tenuava l'ex minis t ro Miliani agii 
agr icol tor i . 

« Egli è che nella sfera o a lmeno nel l 'a tmosfera di 
quel lo che oggi si chiama mondo politico cer te cate-
gorie di fat t i e di problemi sono comprese ma non 
sent i te o almeno per ragioni di oppor tun i tà e d ' im-
mediatezza vengono faci lmente posposte alle a l t re che 
si dicono di o rd ine politico. 

« Ma poiché nella vita di un Paese una tal categoria 
di fat t i non può mai mancare , avviene che questa ab-
bia cos tan temente il p redominio sull 'a l t ra quando an 
che t ra gli uomini di governo, ve ne sia qualcuno di-
sposto a r iconoscere all 'altra, se non il d i r i t to di pre-
cedenza, un ugual t r a t t amen to . 

« E qui per chiarezza occo r re p rec i sa re che cosa 
oggi si debba in tendere per «pol i t i ca» . 

« Non c redo f r a uomini pra t ic i e d'azione dovermi 
p e r d e r e in lunghi d iscors i ed e spor re tut ta una serie 
di definizioni della politica da Aristotile a Tre i t schke 
e ai maggiori t ra t ta t i s t i modern i , ma semplicemente 
mi p e r m e t t e r ò di osservare che le fo rme di azione o 
di agitazione, che vanno comunemente comprese sot to 
il nome di politica, r a p p r e s e n t a n o cont ras t i più che 
real i apparent i di idee, e spesso sempl icemente di 
persone , che dal pa ludamento di tali male definite 
idee si ammantano , per sopraffars i g raz iosamente ; 
chè se si t ra t tasse di idee ch ia re e ben precisate, di 
p r o g r a m m i ser i i ed at tuabil i che si con t rapponesse ro 
ci sa rebbe da ra l legrars i . Il male è che si passa per 
una successione i n in t e r ro t t a di schermagl ie che tutt 'al 
più po r t ano a mutamen t i di aggruppament i o di Mi-
nister i , ma non, come è necessar io , a cambiament i so-
stanziali e reali di metodo nella gestione della pub-
lica cosa. 

« E ques to nel l 'ora in cui siamo è l ' indispensabile, 
e d i re i il porro unum che impor ta molto più che di 
sapere se gli uomini che sono al governo abbiano ten-
denze più a des t ra che a s inis t ra , più democra t iche 
o l iberal i che socialiste o radicali , più clericali o cat-
toliche che ant icler ical i o massoniche pe rchè il po-
polo ed ii paese hanno supera to tali ques t ioni e usciti 
di minor i tà sanno che nessuno potrà vincolar le co-
scienze od asservir le . Oggi il popolo ed il Paese vo-
gliono sapere sempl icemente che cosa gli si appres ta 
pe r l ' immediato domani , quali aff idamenti , quali assi-
curaz ioni gli si danno aff inchè gli s ieno garant i t i i 
mezzi e lementar i de l l ' es is tenza , che, data la rapida 
evoluzione di tu t t i in conseguenza della guerra , de-
vono essere, per quanto e lementar i , assai più cospicui 
di alleili di ani ci caretihe accnntenta ta nr ima n ira. 

gliono anche sape re che cosa veramente si farà per 
la loro is t ruzione, per il loro e levamento morale . 

« Nè con ques to vor re i si supponesse che io pensi 
che non debbano più esservi pa r t i t i ; al con t ra r io 
penso che saranno sempre i pa r t i t i che av ranno la 
più grande influenza nell 'evoluzione dello Stato. 

« Ma poiché ai par t i t i come ai combattent i , occor re 
un piano pe r incon t ra r s i nelle lotte, io non dubito 
di a f fe rmare che il piano su cui oggi si ostina scia-
gura tamente ad agitarsi il nos t ro mondo politico, è 
un a l t ro da quello su cui vive e si muove il popolo 
d'Italia che ha combat tu to e vinto, che pensa e che 
lavora. 

« Il t empo è giunto di pa r l a re senza giri di f rasi 
il linguaggio della realtà e di con fo rmare gii at t i e i 
fatti alle parole . Oggi che anche n politica, se pur 
non potessero in tu t to t r ionfare i pr incipi i Wilsoniani, 
gli uomini di governo dovranno dire la veri tà , do-
vranno man tene re gli impegni e le promesse, se non 
vo r r anno essere eliminati ed infamati . 

« Ora pe r quanto ha t r a t to al l 'agricoltura che vai 
quanto d i re alla par te più cospicua delle att ività pro-
dutt ive del nos t ro Paese, occor re che quelle super io r i I 
energie che la r appresen tano non fo rmalmente od uf- j 
ficialmente, ma in realtà, quelle vere, energie di cui 
una tan to cospicua ed eletta par te è qui raccolta, oc-
co r re adoper ino tut ta la loro forza, tut ta la loro coni 
petenza, tu t ta la loro influenza con assidua cura, con 
volontà f e rma e costante aff inchè le quest ioni a cui 
deve p rovvedere il governo siano sollevate al piano 
delle più al te quest ioni pol i t iche. 

« Chi afferma ancora che l 'agr icol tura è un fatto 
tecnico e non un fat to politico è fuor i della real tà, jj 
fuor i della vita, può forse andarsene a far l'agricol-
tore nel mondo della luna, non su questa bassa t e r r a 
dove però non creda d 'esser solo a pensare si stia 
meglio che non lassù con Caino e la forcata di spine ». 

* 
* * 

Il concet to dell 'on. Miliani è ch ia ro ; al suo noi ag-
giungiamo un r ich iamo agli uomini di buona volontà, 
di qua lunque pa r t i to essi sieno, a qualunque indir izzo 
sieno devoli , perchè cont r ibu iscano cogli scr i t t i , colla 
propaganda, colla par tecipazione alle lotte elet toral i , 
nel f o rmare , quanto meglio sarà possibile, quella co- > 
scienza del l 'e le t tore che dovrà sviscerare e scopr i re , 
prima del voto la coscienza del candidato sui princi-
pali e più vitali p roblemi economici del paese. 

Secondaria diventa p e r noi la quest ione della mo 
dalità delle elezioni. Che sia elet to Tizio o Filano con 
collegio uninominale o plur inominale , con o senza 
proporzionale , è cosa che r iguarda più che al t ro la II 
tecnica delle votazioni e i a garanzia dalle corruzioni , 
che meno migl iorerà il f u t u r o quan to più il par la-
menta re sarà so t t ra t to ad una responsabi l i tà d i re t ta 
e precisa verso un de te rmina to g ruppo di e le t tor i . 

Occorre sopra tu t to che il candidato si impegni 
fo rmalmente non sulle vaghe ed imprecise formule 
di un qualsiasi p rogramma polit ico, ma su esplicite e 
formali dichiarazioni i n to rno alla soluzione, secondo 
il suo raziocinio, di un de te rmina to gruppo di que-
stioni economiche di in te resse generale. 

Avremo in quésto, noi c red iamo, ampiamente mi-
gliorato il livello del nos t ro Par lamento, oggi fo rmato 
di i r responsabi l i che p e r la mass ima par te non ha 
indirizzo qualsiasi. 

E' da tale i r responsabi l i tà ed insipienza insieme 
che è der iva to e der iva in d i fe t to profondo e gene-
rale, sul quale lo s tesso on. Milani afferma non si sarà 
mai insis t i to abbastanza nel r i l evar lo e che consiste 
nella non adeguata opera di pe r sone e nella insuffi-
cienza di mezzi mater ia l i e finanziari, perchè le leggi 
non res t ino semplicemente scri t te , ma vengano poste 
in atto. E ques to d i fe t to genera le e p rofondo della 
funzione statale, si aggrava p e r quanto si r i fer isce 
al l 'agricoltura poiché a t ten ta alle sorgent i s tesse della 
vita nazionale. 

« Un secondo e non meno grave difet to che r i ta rda 
c o m n r n o e r i o c cri i m n a i T i o n n o fi il Ini ti n.>n 1 ' a e „ a • , -, 1 a n a 
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di parecchie leggi o di quella par te di esse che po-
trebbe essere a t t ra ta , sta nelle eccessive formali tà e 
complicazioni che por tano in sè. Le difficoltà cosi 
create son ta l i ,com'ebbi a dire una volta alla Camera, 
che superano non solo quelle di fo rmule algebriche, 
che i competent i r isolvono agevolmente, ma di quelle 
con cui gli alchimisti delle scuole di Paracelso o d i 
Nicola Flamel indicavano il modo di t rovare un te-
soro o insegnavano l 'ar te di aver figli maschi. 

« Còsi aver fatte cer te leggi è peggio, peggio assai 
che non averle fatte, perchè qualora non vi si sapes-
sero, non si avrebbe l ' i l lusione che sia pur vagamente 
si mantiene dagli interessat i , di potersene giovare, j 

Invero, se non fossero state fat te le leggi per l'A-
gro Romano, per la Calabria, per la Basilicata, per la 
Sardegna e duran te il per iodo della preparazione e 
della discussione si fosse s trombazzato ai qua t t ro 
venti che sa rebbero state il toccasana o poco meno 
per le regioni r ispett ive, oggi ci si po t rebbe ancora 
dolere che non si fosse provveduto a red imere dalla 
malaria, dalla incoltura, da forme di vita veramente 
primit ive e selvagge tante parti d'Italia, tante magni 
fiche regioni piene di r icordi della storia e dell 'arte, 
che fu rono grandi appunto nella s toria e nel l 'ar te per 
chè fu rono abbondantemente produt t r ic i di tu t te le 
cose necessarie alla vita, ma non vi sarebbe ragione 
di meravigliarsi che fossero ancora nello stato di tri-
ste abbandono in cui sono, in molti casi peggiorato 
da quello in cui erano allorché le leggi sudet te non 
erano state emanate. 

Tr is te quad ro e pu r t roppo vero questo che il Mi-
liani fa della nostra insipienza legislativa ed ammini-
strativa. Parole che vanno tenute a mente come si 
merita : se non cambiamo sistema, se fin da ora non 
super iamo con ogni mezzo questa incoscienza dei pub-
blici po ter i sui problemi più gravi della nostra eco-
nomia in terna ed in specie de l l ' agr icol tura , è verso 
la rovina che noi t r a r r e m o il paese, che pure ha tanta 
copia di forze natural i ed intellettuali, da poter supe-
rare tu t te le infer ior i tà , da cui può esser affli t to. 

Dobbiamo dunque r innovarci e forse non ult imo 
mezzo può essere quello pel quale abbiamo fatto ap-
pello agli uomini di buona volontà. 

Frane del regime di libertà. 
Neil 'Economista del 6 o t tobre notai che alla cheti-

chella la burocrazia aveva so t t ra t to alla giurisdizione, 
e cioè alla difesa della l ibertà, un campo assai vasto, 
e delicatissimo in Italia, di r appor t i giuridici, abolendo 
• 1 dir i t to di r i co r r e r e in mater ia di fondo culto. Ma 
la cosa passò sot to silenzio. 

Oggi voglio accennare a qualche cosa di più grave. 
Un modesto proget to di legge dal t i tolo « modifi-

cazioni ed aggiunte alle leggi sulla tassa di r eg i s t ro» 
non può spaventare nessuno; al massimo pot rà con-
tenere un 'aumento di tariffe; ed allora in questa fo rma 
nascosta si può bene p resen ta re un pr incipio che ri-
voluziona tu t to il regime giuridico economico che ci 
legge: a lmeno cosi ha pensato il p resen ta to re e perciò 
tra le modificazioni ha sancito la nullità degli atti 
non registrat i . 

Dirò subito e chiaro il mio pens ie ro : a me questa 
pare disonestà politica. Come il codice civile annulla 
1 contra t t i con causa falsa e quello penale stabilisce 
Pene per le falsità, a me pare che quest i proget t i di 
legge hanno un vizio di falsità politica. Una legge che 
modifichi le tasse di reg is t ro non deve toccare il di-
ritto pr ivato sostanziale, il codice civile. E la nullità 
degli atti non regis t ra t i significa in prat ica l ' impos -
sibilità di non far conoscere tutt i i fatti p ropr i . Que-
sta libertà è sancita dal codice civile, anzi da tu t to 
il nostro di r i t to positivo ed è fondamento della nos t ra 
vita sociale. Ora per abol i re un principio cosi fonda-
mentale è dovere po r re l 'opinione pubblica chiara-
mente di f ron te al p rob lema: a l t r iment i diffonde ed 
afferma nelle popolazioni l'idea, già molto diffusa e 

c reduta fermamente , che lo Stato non solo è colui che 
ci comanda (e ciò deve fare), ma è anche chi ci co-
manda a vantaggio di una classe (e ciò non deve es-
sere), ma è anche colui che ci f roda, ci imbroglia, ci 
t rae in inganno. Ciò costi tuisce un capovolgimento 
della coscienza politica, di quelle basi psicologiche 
del d i r i t to pubblico alle quali, or è molti anni, io al-
ludevo, dal mio banco di discepolo, nella lezione di 
l ibertà religiosa fatta da Luigi Luzzat t i : e mi piace 
oggi r ivedere il maes t ro i l lustre di l ibertà farsi di-
fensore di quest 'a l t ra forma di l ibertà. 

Il cit tadino deve aver fiducia nello Stato, deve anzi 
convincersi che lo S ta to ' s iamo noi stessi e quindi le 
cose pubbliche vanno considerate come cose nostre . 
Ma perchè ciò avvenga lo Stato deve essere special-
mente onesto, franco, leale ed in secondo luogo recare 
il minor fastidio possibile ai cittadini. 

Ora, se si vuole abolire la propr ie tà , si dica one-
stamente «legge aholitiva della p rop r i e t à» e non 
« r i forma degli usi civici »; se si vuole abolire la li-
be r tà si dica «legge aholitiva della l iber tà» . 

Ma nascondere sotto forma finanziaria una dispo-
sizione probator ia e cioè processuale, che poi si ri-
percuote nella st ipulazione dei contrat t i , cioè nella 
vera libertà dei cit tadini, ripeto, non è onesto. 

Ma, oltre questa quest ione di forma, con cui si 
presenta, il proget to non si raccomanda nemmeno 
pel suo contenuto. 

Non pare che la vita privata, delle aziende e delle 
famiglie, debba renders i ancora più pubblica e più 
burocrat izzata di quello che lo sia o r a : già t roppe 
cose, anche intime, non poss iamofare senza, bollare, 
protocollare, reg is t ra re , t rascr ivere e i fenomeni di 
t rapassi di beni in cui tu t te quest i formali tà , costano 
più del t rapasso stesso vanno diventando comuni ; 
il che significa che lo Stato nos t ro si avvicina a quello 
che pare essere il suo scopo unico, a r r e s t a r e (altro 
che favorire , come insegnano!...) la vita nazionale. 

Che il proget to nel 1874 fosse p ropos to da un ucrno 
illustre, come il Minghetti, non giustifica la sua ri-
presentazione e bene ha fat to il Luzzatti a d ichiarar lo 
con la sua autor i tà . 

Che gli avvocati Romani abbiano pro tes ta to è anche 
bene, per quanto qualcuno pot rebbe malignare che 
essi hanno pro tes ta to perché quella fo rma degli at t i 
dava loro maggior lavoro: ciò non è; ma, anche se 
fosse, non bas terebbe a sos tenere il proget to . Anche 
se gli atti pu ramente privati p roducesse ro più liti 
degli atti pubblici, ciò non ancora d imos t re rebbe che 
essi non hanno una funzione economico-giuridica tanto 
utile da far volentieri a f f rontare il maggior per icolo 
di liti. 

Ed io sono assai meravigl iato che il coro di p rò 
teste non sia più largo e generale : che i p rodu t to r i 
non sentano il bisogno di gr idare alto cont ro questa 
limitazione della loro l iberta . Sono infiniti i casi in 
cui non si vuol far conoscere agli es t ranei che l 'azienda 
ha avuto bisogno di denaro e che un buon amico 
l'ha aiutata, così alla buona, die t ro una semplice di-
chiarazione, che vuole e deve res ta re privata, ignota, 
tanto ne l l ' in te resse di chi mutua quanto di quello 
cui è mutuata la s o m m a : perchè non è detto che 
chiunque abbia sempre ragione di voler fa r conoscere 
tut t i i fat t i suoi. 

Ma non solo le aziende vivono di ques t i att i pri-
vat i : anche le famiglie spesso ne hanno bisogno: in-
finite cause ne fanno nascere la necessi tà e chiunque 
ha un poco vissuto può ben saper lo bene. 

Si t ra t ta dunque di un vero at tentato alla libertà ed 
int imità delia vita, economica e famigliare, che finirà 
con danneggiare la produzione non meno che il con-
sumo e non si comprende perchè lo Stato voglia fa r 
ciò, se non ci andass imo lentamente abi tuando al-
l ' idea (dolorosissima, ma esatta) che lo Stato non 
r iesce che a dar fastidio, nella migliore ipotesi. 

G C. 
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Per la fine di un monopolio. 
I telefoni (i). 

L'argomento non è nuovo per i nos t r i le t tori , ma 
è nello stesso tempo cosi in teressante che il r iba t te rv i 
con costanza non può non giovare, specialmente se 
ciò po t rà recare il vantaggio di ap r i r e uno spiraglio 
per un avvenire d iverso dall 'at tuale. 

Del res to i consensi che ci hanno p rocura t i gli 
scri t t i precedent i sono tali e così signilicativi, da 
p rovare in modo i r re fu tabi le che il problema è am-
piamente senti to nel paese, e che una soluzione è 
f inalmente voluta dagli in teressat i , che sono in so-
stanza gli utenti di un servizio da loro pagato, ma 
non r i spondente al prezzo che se ne chiede. 

Demmo l 'ultima volta la parola all 'on. Corniani, 
il quale nella sua qualità di r e l a to re addimostrava 
al Par lamento la passività dell 'esercizio dei telefoni, 
da par te dello Stato, esercizio che, come è ben noto, 
era invece attivo a l lorché eserc i ta to dalla industr ia 
privata. 

Oggi seguiremo invece un pregevole scr i t to del-
l'ing. Marchesi, appar t enen te all 'azienda dei telefoni, 
il quale, nella sua s incera ma dolorosa esposizione, 
si afferma un uomo d 'ordine, mosso sol tanto da una 
grande preoccupazione, condivisa del resto, egli as-
s i c u r a l a molli dei suoi compagni di lavoro; la preoc-
cupazione del d i sord ine che gli o rd inament i dello 
Stato hanno in t rodo t to e mantengono e acuiscono 
giorno per giorno in una azienda come quella dei 
telefoni. 

E' da no ta re che la Critica Sociale nel pubbl icare 
lo scr i t to del l ' ing. Marchesi, t rova necessaria una 
p remessa che per noi è della massima significazione, 
sia pel suo contenuto, sia per l 'alto pregio di since-
ri tà che la informa. La gazzetta sc r ive : 

« Esso t ra t ta in par t ico la re dell 'esercizio telefo-
nico: ma le constatazioni e le considerazioni che con-
tiene si appl icherebbero , sostanzialmente, ad ogni 
nos t ro esercizio di S ta to ; e il problema ch'esso in-
volge è eminen temente poli t ico e sociale. Si t r a t t a 
di dec idere se lo Stato — il p resen te Stato i tal iano 
o qualsiasi a l t ro Stato di oggi o di domani — sia ca-
pace o no di reggere , esso, con c r i te r i i di uti l i tà 
universale, e non sol tanto pel prolì t to di dati azio-
nisti, i grandi e progress iv i servizi della vita civile 
m o d e r n a ; il che è un po' il nucleo cen t ra le della 
ques t ione dell 'at tuabil i tà e della ma tu r i t à del Socia-
lismo. Il quale non è tu t to e sol tanto lotta di c lasse; 
o, meglio, la lotta di classe, che ne è l 'anima, è una 
povera lotta disperata , se non sappia assimilars i e 
possedere gli elemeti tecnici, che sono il p resuppos to 
del suo successo ed a cui in generale i par t i t i so-
cialisti, ligi alle t radizioni giacobine e superficial-
mente polit iche delle vecchie rivoluzioni, non usano 
dare in pratica la impor tanza reale che hanno. 

Certo, le esper ienze che abbiamo sot to gli occhi 
sono tali da scuotere , a p ropos i to degli esercizi di 
Stato, le fedi più entusias t iche, e la nos t ra era tale 
quando invocammo, con poca for tuna , la assidua e 
sap ien temente in te ressa ta cooperazione del perso-
nale organizzato ai r innovament i radicali che vede-
vamo necessar i . Ma ecco, per l 'appunto, un funzio-
nario provet to — il capo del servizio tecnico di tut ta 
l 'Amministrazione dei telefoni i taliani — che ci viene 
inopinatamente in soccorso. La sua qualità, i n s i e m e 
alla sua eccezionale competenza, confor ta ta da a l t re t -
tanta modestia, spiega la g rande temperanza delle 
espress ioni ». 

Dunque i social ist i stessi, gli idolatr i cioè della 
statizzazione, si t rovano scossi dalla esperienza che 
hanno sot to gli occhi! Giova p rende re at to di cotanta 
confessione e della poca fo r tuna che ha avuto la in 
vocazione della ass idua e sap ien temente in te ressa ta 
cooperazione del personale organizzato, di rinnova-
ment i radicali, non già pe rchè vogliamo unicamente 

(1) Vedi Economista N. 2335 del 2 febbraio 1919, pag. 53. 
BSto 
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godere dell ' insuccesso e del danno che ne deriva al 
paese tu t to ed alla economia nazionale, quanto per-
chè ci s embra che i dir igenti del par t i to dovrebbero 
ancora più esplici tamente ap r i r e gli occhi dei loro 
adepti su tu t t i i pericoli della statizzazione, e fre-
nare, anzi a r r e s t a r e pe r una più matura ponderazione 
il quot idiano tentat ivo di aff idare alla gestione di 
Stato ques to o quel ramo ora florido, e p rospe roso 
di at t ivi tà nazionale. 

Tengano presen te ora e s e m p r e che il s o t t r a r r e 
legittimi benefìci a pochi azionisti che investono e 
r ischiano il loro capitale, per suddivider lo a t t r ave r so 
10 Stato, a tu t ta la collett ività, può far spa r i re quasi 
d ' incanto quei benefìci, può c rea re delle passivi tà 
alla collett ività, può infine far r imane re il paese ar-
re t ra to di diecine di anni sul p rogresso di quei popoli 
che, meno preoccupa t i dei guadagni degli azionisti, 
hanno saputo comprende re che la p rosper i tà delle 
aziende private è anche p rosper i t à della nazione, della 
sua ricchezza e dei suoi cittadini, a qualunque par-
t i to politico siano ascr i t t i . 

Ma r i t o rn i amo ai telefoni ed al l ' ing. Marchesi, il 
quale molto sempl icemente e ch ia ramente afferma che 
« concre ta re un p rogramma di s istemazione del ser-
vizio te lefonico è p rob lema che i tecnici, sia pu re 
susci tando le più aspre e talvolta i r ragionevoli cri-
tiche, possono r i so lvere ; fo rn i r e i fondi necessar i 
per a t tua re il p rog ramma stabil i to è provvedimento 
che Governo e Par lamento , sia p u r e dopo le più 
ampie discussioni, possono p rendere . Ma con ciò non 
sarà r isol to che in par te , anzi nella par te più facile, 
11 problema, il quale pe rmane graviss imo nel suo 
nucleo centra le , che è quello della cost i tuzione fon-
damentale necessar ia alla Azienda perchè questa possa 
funzionare . . 

Per il buon esito di una impresa industr ia le , e non 
v'è impresa più indus t r ia le dei telefoni, o l t re alla 
commerciabi l i tà dell 'oggetto o del servizio che si in-
tende smerc iare , occo r rono ev iden temente : 

1° una direzione semplice, cioè non complicata 
da t roppe tes te o da t ropp i g rad i ; rapida, cioè non 
inceppata dal l ' in tervento obbligatorio e successivo di 
t roppi p a r e r i ; forte, cioè s icura di se stessa, muni ta 
delle necessar ie facoltà, dr i t ta nel dare ordini , f e rma 
nel farli esegui re ; 

2° un personale nella quant i t à s t r e t t amente ne-
cessaria e sufficiente, ben scelto come quaPtà , ben 
applicato secondo le at t i tudini , ben pagato in r appo r to 
al rendimento, co in teressa to allo sviluppo dell 'azienda, 
eliminabile se non soddis fa ; 

3° una organizzazione economica e una forma-
zione di bilancio che pe rme t t ano di des t inare solleci-
tamente i fondi al loro scopo, di con t ro l la re facil 
mente l ' andamento dell 'azienda nei suoi var i r ami 
e di sos tenere questa in vita rigogliosa, conci l iando 
nel miglior modo il vantaggio del pubblico col ne-
cessar io margine di profi t t i pe r l 'esercizio, per i mi-
gl ioramenti , gli ammor tamen t i , le r iserve, gli utili da 
dividere, quando ne è il caso, ecc., ecc.». 

La p remessa non po t rebbe essere di una più evi-
dente logica, nè po t rebbe avere un contenuto più 
in formato agli e lement i fondamental i atti a fa r pro-
spera re qualsiasi azienda, ch iunque sia per esserne 
il gestore . 

Se non chè la realtà si most ra sot to tu t t ' a l t ra fo rma 
e gli o rd in i infiniti di ostacoli che si oppongono o 
f rappongono al na tura le svolgimento del servizio, 
fanno pensa re a quei responsabi l i che tali ostacoli 
non ignoravano, pe rchè preesis tevano, e che ciò mal-
grado, hanno voluto affidare allo Stato una gestione 
prospera ed a l t re v o r r e b b e r o at t r ibuirgl iene, fin d 'ora 
sapendo che il r i su l ta to non po t rebbe non essere 
ident ico ! 

L'ing. Marchesi esamina pa r l i t amen te le posizioni 
della direzione, del personale , della organizzazione 
economica e del bilancio, pe r giungere alla dolorosa 
constatazione che il p rob lema non presenta via di 
soluzione e che il danno p resen te po t rebbe evi tars i 
solo con la rivoluzione amministrativa, eufemismo col 
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quale l 'autore vuole addi ta re qualche cosa di più so-
stanziale e di più tangibile. 

Ma t o r r e m o dalla esposizione del l 'autore qua e là 
le attermazioni più salienti e la descr izione d ' am-
biente più significante, pe rchè i nos t r i le t tor i sappiano 
come lo stesso alto dir igente di una azienda statale 
giudica il suo funzionamento e come a disagio e sco 
raggiante si debbano t rovare le sòr t i di coloro che, 
come l'ing. Marchesi, ben a l t r iment i v o r r e b b e r o ve-
dere camminare e p rogred i re le cose. Egli sc r ive : 

« La Direzione: A capo dei telefoni sta un Dire t tore 
Generale, da qualche tempo privo di qualsiasi Con 
siglio tecnico, o amminis t ra t ivo, o... supe r io re ; al 
suo fianco un Ispet tore Geuerale. Forma ideale, dun-
que, di governo di un'azienda, se cotesto Di re t to re 
è onesto, oompetente, energico. Ma, in realtà, al di-
sopra e in torno al Di re t to re Generale s tanno t roppi 
altri i s t i tu t i : innanzi tu t to il capo del Dicastero, il 
Ministro (se non vogliamo par lare del Sot tosegre tar io 
di Stato), il quale nel nos t ro Paese (come in altri , 
ma non tutti) è un uomo politico, scelto e messo lì 
in applicazione di c r i t e r i non sempre s t r e t t amen te 
connessi alle esigenze prevalentemente tecniche del 
Dicastero. 

Generalmente il Ministro suole bensì inaugurare 
le funzioni cui lo ha chiamato la fiducia sovrana, de-
nunciando con bonomia la p ropr ia incompetenza e 
facendo appello alla p remurosa cooperazione dei suoi 
bravi funz ionar i dei quali da t empo (dice) gli sono 
note Je benemerenze ; ma non è men vero (badiamo 
bene che io non penso in par t ico lare a nessun Mi-
nistro) che, dopo pochi mesi, talvolta dopo pochi" 
giorni, si fa s t rada e si diffonde la voce che il Mini-
stro, uomo no tor iamente di intelligenza super iore , 
studia ass iduamente e p ro fondamente i p rob lemi del 
Dicastero, che egli assimila ogni a rgomento , anche 
di competenza specifica, con es t rema facilità, che ora-
mai si è reso perfe t to conto delle ques t ioni più im-
portant i e ne ha già matura ta nella mente la solu 
zione, da tanti anni inut i lmente auspicata. E allora 
s ' immagina quale disordine di competenze e quale 
sovrapposizióne e neutralizzazione di p rovvediment i ! 
E non è sempre così facile, come può s embra re a 
pr ima vista, susci tare l ' interesse o f r ena re le idee di 
un Ministro, il quale t iene a por ta ta di mano, da 
lanciare sul viso del funzionar io allibito l 'abusata di-
chiaraz ione: «Ramment i che responsabi le innanzi al 
Par lamento e al Paese sono io! ». Non v'è f rase , in-
fatti, cost i tuzionalmente più or todossa , ma, ahimè, 
meno r i spondente alla rea l tà pratica. Lasciamo stare , 
chè l 'argomento ci po r t e r ebbe assai lontano. 

Ma, p resc indendo dal Ministro, molt i e molti a l t r i 
organi ral lentano, inceppano, a r r e s t ano talvolta la 
azione d i re t t r i ce . Intanto, nella stessa Direzione Ge-
nerale, manca, come ho detto, un corpo cost i tui to, le 
cui discussioni rego la rmente verbalizzate e i cui pa-
re r i regolarmente emessi confor t ino l 'opera del Di-
re t tore . Esisteva il Consiglio tecnico amminis t ra t ivo 
e fu soppresso. Gli successe il Consiglio Super iore 
dei Telefoni, in ver i tà mal cost i tui to e non rispon-
dente alle esigenze dell 'azienda, e fu abolito anziché 
t ras formato . E al lora alla discussione di un corpo ap-
posito, si è venuta sos t i tuendo la discussione ufficiosa 
fra il Di re t to re Generale, l ' I spet tore Generale e i Capi 
Sesvizio; discussione che, in argoment i così contro-
versi, finisce il più delle volte pe r lasciare insoluti 
i problemi, r imandando ognuno con le p ropr ie idee 
senza una sanzione, acce t ta ta o imposta, dal concet to 
prevalente. 

Poi al tr i ostacoli nel Ministero s t e sso ; ad esempio 
l'Ufficio Speciale Affari Legali, l ' I s t i tu to Super io re 
postale, telegrafico, telefonico, Uffici quest i le cui fun-
zioni indubbiamente sono f ra le più legitt ime e vi-
tali per una Azienda (le r i t rov iamo infatti , sot to al t ra 
forma, anche nella indus t r ia privata), ma che, pe r 
quanto r iguarda i Telefoni, dov rebbe ro essere più 
aderent i all'Azienda, in modo da r i spa rmia re t empo 
e corr ispondenza e da sentire direttamente le respon-
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sabili tà del servizio, dalle quali, invece, sono ora del 
tu t to esenti. 

Infine, uscendo dal Ministero , ma r imanendo be-
ninteso nell 'orbita delle Amministrazioni s tatal i : ie 
Avvocature Erar ia l i (generale e distrettuali) , gli Uf 
liei del R. Corpo del Genio Civile, il Ministero dei 
Lavori Pubblici e relativo Consiglio del Demanio, il 
Consiglio di Stato, il Tesoro e la Ragioneria Generale, 
la Corte dei Conti e, qualche volta, il Consiglio dei 
Ministri e il Par lamento. . . senza conta re tut t i gli al t r i 
Uffici governativi, provinciali o comunali cui viene a 
t rovars i di f ronte anche l ' industr ia privata e che non 
cost i tuiscono quindi una difficoltà cara t te r i s t ica della 
Amministrazione statale. 

Riesce diffìcile spesso a noi stessi di comprendere 
come mai quest ioni apparen temente semplici si gon-
fino man mano a t t raverso una t ra t taz ione di mesi e di 
anni dando luogo a voluminosissimi fascicoli, il cui 
esame poi rivela quasi sempre, non tanto le deficienze 
individuali, quanto la mort i f icante impotenza della 
Amministrazione ! 

Personale. — Il personale, diciamolo subito con 
rude sincerità, non può t rovare alcuna spinta al la-
voro se non nella re t t i tud ine della p ropr ia coscienza 
e nella resistenza del p ropr io temperamento . E' t roppo 
poco, ai tempi che cor rono, per ass icurare il successo 
di una spesa industr ia le . 

Il lavoro è un dovere : aforisma pacifico. Ma, quando 
la esperienza pratica (non, beninteso, l 'esame teor ico 
dei regolamenti) sta lì a d imos t ra re che il dovere 
può essere abi lmente eluso, che l 'Amministrazione 
può, e talvolta vuole, essere frodata , che la riscos-
sione degli s t ipendi si p resenta uniforme, tanto pe r 
chi ha reso lavoro utile, quanto per chi lavoro utile 
non può o non vuol rendere , che, anzi, molte volte 
più r iscuote chi meno fa, poiché lo st ipendio è in per-
manente relazione alla posizione in ruolo, non già al 
rend imento della propr ia intelligenza ed assidui tà ; 
quando si sa e si vede che distinzioni, qualifiche spe-
ciali, promozioni , compensi (per un complesso di cir-
costanze di cui tu t t i e nessuno sono responsabili) 
cadono sulla massa con indulgenza livellatrice, la 
quale t rascina legati insieme nella mor ta gora della 
burocraz ia valenti e inatti , colti e ignoranti , volonte-
rosi sino al sacrificio e fannulloni sino a l l ' i r on i a ; 
al lora anche nei migliori si fa s t rada la diffidenza 
verso i colleghi, la indifferenza verso i dipendenti , 
la sfiducia, se non nei superior i , in quel complesso 
che si chiama Amminis t raz ione; al lora si diffonde 
per tu t to un grande disagio morale, che sommerge 
ogni iniziativa e sterilizza ogni tentat ivo di reazione 
c o n t r o quello che appare come un inevitabile des t ino : 
l ' inanità del p rop r io lavoro. 

Organizzazione economica e bilancio. — Anche qui 
non si è fa t to che appl icare i sistemi delle altre Am-
ministrazioni statali, senza tener conto affatto delle 
esigenze di una indus t r ia come quella telefonica; e, 
là dove si è avuto l 'aria di is t i tuire delle deroghe, 
ques te furono c i rcondate da tante prescr iz ioni e com-
plicazioni, da r ende r l e ineff lcar i e vane. Il bilancio, 
plasmato sul l 'o rd inar io schema statale, non può dare 
esat ta visione dei r isul ta t i singoli di ogni par te del-
l 'azienda : ad esempio, non c ' è bilancio par t icolare 
di ogni re te urbana, così che non è possibile con-
f r o n t a r e le r i su l tanze economiche delle varie reti, 
anzi sarebbe o l t r emodo difficile dire se una data rete, 
per esempio quella di Rema, sia f inanziar iamente at-
tiva o passiva. 

Una incongruenza che salta immediatEmente agii 
occhi è quella di t ener legato e subord ina to il bi-
lancio della Azienda telefonica a quello generale dello 
Stato, per cui avviene quasi sempre che le assegna 
zioni di fondi non siano fat te in relazione alle ne-
cessità dei servizi, ma in dipendenza della disponi-
bilità generale dei fondi del Tesoro. Ne deriva quello 
che avver rebbe ad un negozio, le cui provviste ve-
n issero fat te non già in relazione alle richieste dei 
clienti , ma in base alla l imitazione a rb i t ra r i a di un 
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I irragionevole cassiere. Altro esempio: è notorio il 
r i tardo con cui l 'Amministrazione telefonica provvede 
alla esecuzione degli impianti richiesti col concorso 
del 50 °/0 da par te degli in teressat i ; in generale si 
inizia l 'acquisto dei materiali e l 'esecuzione dei la-
vori so l tan to 'var i mesi dopo che gl ' interessati hanno 
versato la loro quota. 

Pe rchè? Semplicemente perchè il versamento di 
detta quota viene fat to non già ai telefoni, ma al Te-
soro, e occorrono mesi per la procedura necessaria 
a met tere i relativi fondi a disposizione di chi deve 
eseguire il lavoro. Non è propr io possibile provve-
de re? Ogni persona di buon senso si sente spinta a 
r i spondere si, ma tut te le Ragionerie statali si leve-
ranno in coro ad oppor re il loro no. 

Che cosa occorre dunque di fa re? 
L'Azienda telefonica non può assolvere il compito 

che il Paese le ha assegnato se non acquista una tale 
scioltezza di movimenti, per cui ogni provvedimento, 
accuratamente studiato e ponderatamente disposto, 
possa essere t radot to subito in atto ed avere compi-
mento ent ro il minimo tempo possibile. A ciò non 
si presta l 'organizzazione at tuale dell 'Amministra-
zione, se non con metodi i rregolari e pericolosi, cioè 
esponendosi a c o r r e r e tut t i i r ischi delle collisioni 
con le norme vigenti, a rovesciare gli ostacoli delle 
prescrizioni regolamentari e a raggiungere violente-
mente la meta propostasi, a t t raverso tutte le noie, 
le crit iche, le accuse e le asprezze di cui è cosparso 
il cammino di chi r isolutamente vuole». 

Ad edificazione finale dei nostr i lettori, a quali 
abbiamo già dato, a t t raverso le cifre esposte dal-
i'on. Corniani, le prova che la azienda statale dei te-
lefoni è stata r idotta passiva da attiva che era per 
la industr ia privata diamo anche questo secondo bel 
risultato, così r iassunto del Marchesi. 

«E' notorio, ed io non mi di lungherò su questo, 
che il nostro Paese è in enorme r i t a rdo r ispetto a 
qualsiasi a l t ro ; così che, se fosse possibile met terci 
oggi al lavoro con tu t te le energie, con tut t i i mezzi 
di cui possiamo disporre , non meno di un decennio 
sarebbe necessario per vedere sistemato e fiorente 
il servizio telefonico del nostro Paese ». 

Queste sono le vit torie della statizzazione! 

Opere di irrigazione. 
U n o dei p r o b l e m i di m a g g i o r e i m p o r t a n z a per 

! l ' ag r i co l tu ra del n o s t r o paese è c e r t a m e n t e quel lo 
del la i r r igaz ione ed è davve ro da d a r lode al mi-
n i s t ro Miliani di ave re l ino dal f ebb ra io 1918 pro-
pos to al P a r l a m e n t o un d i segno di legge in teso 
ad e s t ende re e f ac i l i t a re lo s v i l u p p o del la p iccola 
i r r igaz ione nel la n o s t r a penisola , con p rovv idenze 
a t te ad in t eg ra re la legge 28 f ebb ra io 1886, n. 3532 
e que l l a 10 g e n n a i o 1915. C e r t a m e n t e n o n è da 
a t t enders i che la i r r igaz ione r isolva il p r o b l e m a 
agr icolo . Anzi, avve r t e la re laz ione della Commis-
s ione c h e ha e s a m i n a t o il d i segno di legge, che si 
t r a t t a di u n a modesta in iz ia t iva t enden t e ad au-
m e n t a r e la p r o d u z i o n e e la r icchezza naz ionale . 

È a p p u n t o la re lazione c h e noi segu i remo in 
quest i nos t r i a p p u n t i , per sp iegare ai nos t r i let-
tor i la p o r t a t a e la eff icienza del proget to, t a n t o p i ù 
c h e il d o c u m e n t o in pa ro l a è f r u t t o di l unga e 
coscienziosa fa t ica , da par te del l 'on. Corn ian i , ben 
n o t o per l ' amore , la sc rupo los i t à e la genia le pra-
t ic i tà colla qua le egli si ded ica da mol t i ann i , 
c o m e poch i p a r l a m e n t a r i f a n n o , ai p r o b l e m i eco-
nomic i e f inanz ia r i del nos t ro paese. 

« Il Governo c o n v i n t o de l la u t i l i tà sociale di 
p r o m u o v e r e , ove fosse possibi le , opere di irr iga-
zione, accog l iendo voti espressi dal P a r l a m e n t o 
e da Associazioni ag ra r i e i s t i tu ì nel 1910 u n a Com-
miss ione Reale per lo s tud io di sì v i ta le p r o b l e m a . 

La Commiss ione Reale, del la qua le f a n n o pa r t e 
i l lus t r i tecnici , esper t i agr icol tor i , e, nei d u e campi , 
d ivers i m e m b r i del P a r l a m e n t o , ebbe u n pe r iodo 

di s t r a o r d i n a r i a a t t i v i t à : i r i su l ta t i dei suoi s tud i 
e dei suoi lavori sono con tenu t i in varie re lazioni 
al P a r l a m e n t o e si possono d iv idere in due g rupp i : 

Il p r imo , di r i f o r m e legis la t ive ; il secondo, di J 
s tudi tecnici e proget t i re la t iv i ad opere di irri-
gazione. 

Da u n e same cr i t ico del la legge 28 f ebb ra io 1886 
r i su l tò c h e essa aveva ques t i t r e dife t t i p r i nc ipa l i : 

1° esc lus ione dal sussidio delle in t r ap rese 
pr iva te , se n o n o t t enevano il p a r e r e favorevole del 
Consiglio supe r io r e d e l l ' a g r i c o l t u r a ; 

2° necessi tà del concorso obb l iga to r io del 
sussidio del le p rov inc ie e dei c o m u n i ; 

3° esc lus ione dal suss id io del le opere di pic-
cola i r r igazione. 

Il Governo, in segui to al le p ropos t e f o r m u l a t e 
da l la Commiss ione Reale per le i rr igazioni , c o m e 
p r i m o co r r e t t i vo del la legge 28 f ebb ra io 1886 pre-
sentò a! P a r l a m e n t o u n a p ropos t a di legge che 
f u a p p r o v a t a in da t a 10 genna io 1915, con la qua le 
si c o n c e d e v a n o sussidi alle opere di p iccola irri-
gazione e q u i n d i di in iz ia t iva p r iva la , e cioè a 
quel le i n t r a p r e s e che i m p i e g a v a n o a c q u a al di 
sot to di cen to e s ino a t re l i tr i al secondo ed abo-
liva la obb l iga to r i e t à del c o n t r i b u t o nel sussidio 
da par te dei c o m u n i e del le p rov inc ie . 

Ma se la legge 10 genna io 1915 r a p p r e s e n t ò 
c e r t a m e n t e u n progresso t ecn ico e legislativo, in 
mate r i a di i r r igaz ione , l ino da a l lora e per gli 
s tud i a v v e n u t i in seguito, si po tè s tab i l i re c h e il 
d i fe t to del la legge 1886 era ben p i ù grave e p iù 
sos tanzia le di que l lo al qua le fu r i p a r a t o con la 
legge 10 genna io 1915. Come è no to a tu t t i , e la 
s tor ia del le maggior i i n t r ap re se del m o n d o lo di-
mos t ra , le g r a n d i opere di i r r igaz ione sono di ta le 
n a t u r a , c h e r i c h i e d o n o fort i imp iegh i di cap i ta l i , 
g r and i organizzaz ioni t e c n i c h e ed una p repa ra -
zione ps icologica nel le popolaz ioni da benef icare , 
di f r on t e ad u n a l o n t a n a real izzazione di benefici , 
da par te del cap i t a le impiega to , così nel le opere 
p r inc ipa l i , c o m e in quel le secondar ie . 

E po iché la legge 28 f ebb ra io 1886 n o n dà ai 
Consorzi il c a r a t t e r e di obb l iga to r i e t à che esiste 
nei Consorzi di bonif ica , ne consegue che difficil-
men te s o r g a n o g rand i i n t r ap re se di i r r igaz ione 
pe r il t imore , come r ipeto, a v v e n u t o in mol t i 
casi, che o n o n si add ivenga al la f o r m a z i o n e del 
Consorzio per il m a n c a t o i n t e rven to di q u a l c h e 
in teressato , o che, cos t ru i t a l 'opera da pa r t e di 
q u a l c h e ente società o p r iva to , gli agr icol tor i n o n 
i n t e n d a n o servirs i de l l ' acqva , cos t r i ngendo l ' im-
presa al f a l l imen to , come si è ver i f ica to pel ca-
nale Vil loresi ed al t r i . 

Così in fa t t i si è ver i f icato nel Mezzogiorno di 
I tal ia e ne l le isole dove, a d i f ferenza del l 'a l ta e del-
l ' I t a l i a cen t ra le , è s t a to poss ib i le soltanto nel 1918, 
la cos t i tuz ione d ' u n p iccolo Consorzio di i rr iga-
zione, in p rov inc i a di Campobasso . 

Non è c e r t a m e n t e qui il caso di d i lungar s i 
su l la o p p o r t u n i t à , su l la necessi tà e sul la u rgenza 
di mod i f i ca re la legge nel senso di r ende re obbli-
ga tor i a n c h e i Consors i pe r le i r r igazioni , nè di-
scendere a det tagl i su l la s t r u t t u r a del la legge e 
sul le m o d a l i t à necessar ie pe r r e n d e r l a efficace, 
m a s e m b r a invece o p p o r t u n o che, da p a r t e del 
P a r l a m e n t o , venga u n i n c i t a m e n t o al Governo 
pe rchè vogl ia p rovvedere nel senso des idera to . 
Al lora il Governo vedrà se p u r m o d i f i c a n d o la 
legge 28 f e b b r a i o 1886 nel suo c o n t e n u t o fonda-
men ta l e , in m o d o c h e sia app l i cab i l e ne l la gene-
ra l i t à dei casi, non sia o p p o r t u n o p rovvedere con 
leggi special i , come f u fa t to pe r i laghi a r t i f ic ia l i 
del la Sila e del T i r so , ad opere c h e a b b i a n o u n o 
specia le c a r a t t e r e ed u n a spec ia le i m p o r t a n z a . 

Dal la obb l iga to r i e t à dei Consorzi ne de r iva 
l 'onere al p r o p r i e t a r i o pe r la p a r t e ad esso spet-
t a n t e e q u i n d i la necess i tà da par te di ques t i di 
benef ic ia re so l l ec i t amen te del le opere di i rr iga-
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zione, pe r pagare con l ' aumen to dei p rodot t i l ' onere 
stesso, che po t r ebbe essere r i t a r d a t o ad un b r e -
viss imo per iodo, come d u e anni , dal la esecuzione 
delle opere. Per t e m p e r a r e poi le conseguenze 
e c o n o m i c h e der ivan t i da l la obbl iga tor ie tà dei Con-
sorzi, t e n e n d o spec ia lmente con to che per la t ra-
s fo rmaz ione dei t e r ren i in m o d o da render l i att i 
a r i cevere l ' acqua , o c c o r r o n o in media mil le lire 
ad e t taro , s a rebbe o p p o r t u n o che lo Stato, come 
ba fa t to per l 'Agro r o m a n o , concedesse a ques to 
scopo m u t u i di f avo re ; ol t re a ques to per facili-
tare a n c o r a p iù le in t r ap rese d ' i r r i gaz ione a tu t t i 
coloro che a t t ingono per la loro p ropr ie t à ai 
canal i d i r a m a t o r i , cos t ru i t i , o da l l ' en te o dal Con-
sorzio o dal pr iva to , dovrebbe essere concesso un 
p remio speciale, c o m m i s u r a t o in rag ione del le 
opere di m i g l i o r a m e n t o fond ia r io , che essi ese-
g u i r a n n o per r ende re la p rop r i e t à a t ta al la irri-
gazione, e del la migl iore ut i l izzazione d e l l ' a c q u a 
a scopi agrar i . La s o m m a necessar ia per ques to 
p remio p roporz iona t a a u n a quo t a par te fìssa del 
prezzo totale de l l 'opera p r inc ipa le di i r r igazione, 
dovrebbe essere i m p o s t a t a in b i lanc io , senza im-
pegno di erogazione, a l l ' a t to del la emiss ione del 
decreto di impegno del Consorzio governa t ivo . 

Che se ques te p rovv idenze fossero sub i to s an -
cite dal Governo comple t e rebbe ro , nel le sue ap-
pl icazioni p ra t i che , il decre to di recen te e m a n a -
zione sui serba to i e laghi ar t i f ic ial i pel qua l e lo 
Stato da rebbe un sussidio a n n u o elevabi le f ino 
ad o t tomi l a l ire per ogni mi l ione di me t r i cub ic i 
d ' a c q u a invasa t i e si av rebbe cosi un complesso 
di leggi a t te ve ramen te a da re un reale e g r a n d e 
impu l so al le i r r igazioni , a n c h e in quel le regioni , 
ove il p r o b l e m a p resen ta delle di f f icol tà . 

Come a b b i a m o visto, con la legge 10 genna io 1915, 
lo Sta to es tende i benef ic i a n c h e a q u a n t i l à di 
acqua comprese t r a 100 e t re litri . Il Governo cercò 
così di incoragg ia re le p iccole ope re di irriga-
zione, s enonchè a n c h e ques ta legge si d i m o s t r ò 
pressoché inefficace, c o m e r i conobbe la Commis -
sione Reale pe r fé i r r igazioni , ed ebbe assai scarsa 
appl icaz ione per le seguent i r ag ion i ; 

1° pe rchè nel caso si t r a t t i di a c q u a edot ta 
dai pozzi è difficile raggiungere , spec i a lmen te nel-
l ' I ta l ia mer id iona le , la po r t a t a di t re l i tr i al se-
condo, m e n t r e per o t t ene re il suss idio governa-
tivo è necessar io a l m e n o ques ta e rogaz ione ; 

2° p e r c h è nel caso che si d i sponga di magg io re 
quan t i t à di a cqua e ques ta sia e sube ran te ai bi-
sogni del p rop r io fondo, non vengono suss id ia te 
le opere fa t te per i r r iga re fond i l imi t rof i ; 

3" pe rchè i var i mezzi meccanic i , in caso di 
eduzione e so l l evamen to di a c q u a n o n sono nel la 
stessa condiz ione di spese di i m p i a n t o e di eser-
cizio r i spe t to al suss id io governa t ivo . 

Il p resen te proge t to di legge, r i p a r a q u i n d i a 
questo inconvenien te , g iacché il suss idio v iene 
corr isposto a n c h e alle opere di i r r igazione, nelle 
qual i si c o n s u m a un l i t ro di a c q u a al secondo : 
viene esteso a n c h e alle in t raprese indus t r ia l i , che 
facc iano l ' i r r i gaz ione pe r con to dei terzi , ed il 
so l l evamento de l l ' acqua viene messo, r i spe t to al 
sussidio, nel le stesse condiz ioni di costo di im-
p ian to e di esercizio. 
. Gli i m p i a n t i meccan ic i e levator i di a c q u a ir-

r igua con iderat i dal la legge 10 genna io 1915, n. 107, 
consis tono essenzia lmente in p o m p e az ionate da 
motori , che possono essere t e rmic i od elettr ici . 
Gh imp ian t i t e rmo-motor i , cost i tu i t i da un mo-
tore a scoppio o a v a p o r e e da u n a p o m p a si av-
van taggiano n a t u r a l m e n i e dai benefici s tabil i t i 
dalla c i ta ta lègge, g iacché tu t t e le opere occor-

P e r il loro f u n z i o n a m e n t o sono suss id ia te 
dallo Stato. Non cosi invece gli i m p i a n t i elettro-
motor i , i qual i , a v e n d o b isogno per il loro fun -
z ionamento di l inee e cabine , la cui spesa n o n è 
sovvenzionata , vengono a t rovars i in condiz ioni 

di in fe r io r i t à r i spe t to ai pr imi , al p u n t o di f a r 
r i t enere quasi imposs ib i le il loro impiego. 

Ne consegue da ciò che gli i m p i a n t i motori-
elet tr ici , i m m e n s a m e n t e p iò vantaggiosi dei t e r -
mici per lo Stato, p e r c h è r i d u r r e b b e r o l ' impor -
taz ione dal l ' es tero del combus t ib i le , pe r i pr iva t i , 
p e r c h è minore la spesa d e l l ' i m p i a n t o , faci le la 
accudienza , nul la la manutenzione^ possibi le il f ra-
z ionamen to delia potenza mot r i ce in piccole un i t à 
non p o t r a n n o mai essere cos t rui t i . 

Nè vale la cons ideraz ione che le l inee e le t t r iche 
nelle campagne , po t endo t r a s p o r t a r e energia mo-
tr ice elet t r ica a n c h e per gli a l t r i usi, o l t re que l l a 
i r r iguo, possono essere cos t ru i te da l le Società elet 
t n c h e , i nd ipenden t emen te dal concorso dello Stato, 
p e r c h è l 'esercizio di queste linee è s ta to lunga-
m e n t e s p e r i m e n t a t o dal le det te Società ed i risul-
ta t i o t tenut i non incoragg iano u l te r io r i iniziat ive. 

L 'appi i cazione c h e del l 'energia e le t t r ica viene 
a tarsi nel la c a m p a g n a quas i esc lus ivamente pe r 
forza motr ice , con var iabi l i tà di carico, m a s s i m o 
di estate, nu l lo o quas i d ' i n v e r n o ed il conside-
revole loro sv i luppo, e levano le spese per ammor -
t a m e n t o interessi e m a n u t e n z i o n e a Cifre tal i da 
r e n d e r e passivo il cap i ta le d ' i m p i e g o . 

In Amer ica diverse Società e le t t r iche, che h a n n o 
ta t to larghi esper iment i del genere, cos t ruendo in 
var i dis t ret t i , l inee nelle c a m p a g n e , h a n n o otte-
n u t o i seguenti r i su l t a t i : in 10 g r u p p i di l inee 
anal izzate , ì b i l anc i di esercizio h a n n o da to u n 
deficit media dell '8.7 per ogni cen to lire di capi-
tale invest i to, co r r i sponden te ad u n a perd i ta di 
l ire 50 per ogni cen to lire di r edd i to (1). 

In F r a n c i a il professóre Pao lo L e d e r , svolgendo 
al Congresso in t e rnaz iona le di e le t t r ic i tà il t e m a 
« appl icaz ione del l ' energia elet t r ica nelle cam-
pagne », a f f e r m a v a .che ie l inee e le t t r iche nel le 
c a m p a g n e non possono essere cos t ru i te a causa 
del loro e levat iss imo costo, c della var iab i l i ss ima 
e l imi ta ta erogazione, che non r e m u n e r a i capi-
tal i per tali impian t i , a n c h e q u a n d o i pr ivat i d a n n o 
il loro concorso finanziario nello spese d ' imp ian to , 
m a n c a n d o in ques to caso l 'o rganico sv i luppo delle 
opere e lo s t imolo per il r ap ido s f r u t t a m e n t o di 
capi ta l i (2). 

E da noi in Ligur ia , nel le Pugl ie e in Sicilia, 
indag in i ana loghe , h a n n o po r t a to a r i su l ta t i con-
f o r m i a quel l i cons ta ta t i in Amer ica e in F ranc ia , 
t a n t o è vero che il Minis tero di ag r i co l tu ra al lo 
scopo di d i f fondere l ' imp iego della energia elet-
t r ica nel la i ndus t r i a agrar ia , ba e m a n a t o un de-
creto, col qua le v iene confer i to un p r e m i o alle 
imprese e le t t r iche di d is t r ibuzione , c h e in iz ie ranno 
l ' i m p i a n t o di c o n d u t t u r e e le t t r iche e di cab ine di 
d i s t r ibuz ione des t ina te a fo rn i re l ' energia alle in-
dus t r i e a t t inent i a l l ' ag r ico l tu ra nel l 'Agro Laziale 
e nel la zona l i toranea , che va dal lago di B u r a n o 
al lago di Pondi . 

Ta l e p r e m i o po t i à ragg iungere i due terzi del-
l ' i m p o r t o del costo pe r la l inea ad a l ta t ens ione 
e r i spe t t i vamen te la me tà d e l l ' i m p o r t o del costo 

; p e r le cab ine di d i s t r ibuz ione e il p r e m i o ve r r à 
da to a n c h e se la cos t ruz ione di ques te u l t i m e sa rà 
fa t ta a cu ra dei p rop r i e t a r i degli enf i teut i e degli 
a f f i t tuar i . 

A ques ta manchevo lezza della legge 10 gen-
na io 1915 r ipa ra a p p u n t o il p roge t to di legge in 

: esame. 
Ma la soluzione del p r o b l e m a de l la p iccola 

i r r igazione n o n p u ò essere c o n t e n u t a nel la sola 
in iz ia t iva i nd iv idua l e ; ques ta per q u a n t o vo len-
terosa ed a rd i ta , si i n f r a n g e en t ro diff icol tà di am-
bien te t ecn iche ed e c o n o m i c h e . Il f r a z i o n a m e n t o 
del le propr ie tà , l 'assenza di ada t to sp i r i to di as-
sociazione, ì r i schi che p re sen tano le opere e la 

(1) ElettHcal Word. voi. 58, fascicolo 15 ol tohre 1916, pag. 208, 
(2) Atti del Congresso nazionale di elettricità, voi, 3, Sezione I, 

tema 30», 
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m a n c a n z a di qua ls ias i faci le ed economica f inanza, 
e sc ludono l ' appl icaz ione del la legge spec ia lmen te 
nel le regioni me r id iona l i dove p i ù bisognevole 
r i su l t a il p rovved imen to , m a n c a n d o ivi corsi di 
a c q u a di r icca po r t a t a , m a essendo invece assai 
favorevol i le condiz ioni id ro log iche del sot tosuolo . 
Indus t r i a l i , p r iva t i e società ass ieme ai propr ie-
tari , possono mercè le loro organizzazioni ed i 
mezzi a loro d isposiz ione conco r r e r e v a l i d a m e n t e 
al la soluzione del p r o b l e m a , ed al la es tensione 
della p iccola i r r igaz ione . Ma po iché le opere elet-
t r i c h e da servi re pe r il f u n z i o n a m e n t o degli im-
p ian t i e levator i i r r igu i possono a n c h e servire ad 
a l t r i usi indus t r i a l i ed essere perc iò di uso pro-
miscuo , così il p roge t to di legge d i spone che, in 
ques to caso, il suss id io venga concesso per la par te 
d ' i m p i a n t o c o r r i s p o n d e n t e a l la i r r igazione. 

La m i s u r a del sussidio pe r ogni H P elet t r ico, 
u t i l izzato per le i r r igazioni , è s ta ta d e s u n t a da 
e lement i di fa t to , re la t iv i al cos to d ' i m p i a n t o e 
J i esercizio di ta l i motor i , al costo del le c a b i n e 
e l inee e le t t r iche necessar ie e n o n r a p p r e s e n t a u n 
g r a n d e one re pe r lo Stato, di f r o n t e ai benef ìc i 
che da l la d i f fus ione del la p icco la i r r igaz ione de-
r i v e r a n n o al la e c o n o m i a naz iona le . 

A n c h e in conseguenza del la legge 10 gen-
na io 1915, n. 107, c h e es tendeva il concorso go-
v e r n a t i v o a n c h e nei casi di der ivaz ion i ed eleva-
zione d ' a c q u a compres i t r a 3 e 100 l i tr i si fecero 
var i i m p i a n t i di so l l evamen to d ' a c q u a m e d i a n t e 
m o t o r i elet tr ici az ionan t i p o m p e . A t t u a l m e n t e vi 
sono dieci di tal i i m p i a n t i ne l Cremonese f r a i 
qua l i i m p o r t a n t i quel l i di Montod ine e di Bocca 
Serio, e q u a t t r o nel Bresc iano f r a i qua l i impor -
t an t i quel lo di G a m b a r a con 1000 litri d ' a c q u a 
inna lza t i a 10 m e t r i ed a l t ro di Pon tev i co di 
80 l i t r i inna lza t i a 16 me t r i . 

Nei d i n t o r n i di Napol i ove l ' a c q u a si t rova ad 
u n a p r o f o n d i t à m e d i a di 6 me t r i quegl i ort icol-
tori a d o p e r a n o p e r r i emp i r e le loro vasche , p o m p e 
mosse da m o t o r i n i e let t r ic i , c h e non f a n n o però 
un l avo ro con t i nua to , la spesa d ' i m p i a n t o e di 
esercizio essendo l a r g a m e n t e c o m p e n s a t a dagl i 
a b b o n d a n t i p rodo t t i di que l le fer t i l i c a m p a g n e . 

Nel la p rov inc ia di R o m a p u r e si d i f f o n d o n o 
ques t i i m p i a n t i di so l l evamen to di acqua . 

In L o m b a r d i a pei t e r r en i i r r igui , si ca lcola 
occor ra u n l i t ro d ' a c q u a a l m e n o di e rogazione 
c o n t i n u a per e t ta ro . 

Nel Mezzogiorno da te le d i f fe ren t i co l tu re ne 
occor re meno . 

Nel Veronese si è cos t i tu i to un Consorz io pe r 
i r r iga re c i rca 3000 e t ta r i di t e r ren i asc iu t t i del la 
bassa Valpol ice l la su l la s in i s t ra del l 'Adige a lzando 
le a c q u e da ques to nel la q u a n t i t à di 2200 litri al 
secondo, per un 'a l tezza di 22 met r i , i m p i e g a n d o 
u n a forza di 1300 H P con c h e si d e t e r m i n e r e b b e 
u n magg io r p r o d o t t o a n n u o di 700,000 l ire . 

T e o r i c a m e n t e pe r i nna l za re u n a d a t a q u a n t i t à 
di a c q u a ad u n a d a t a al tezza in u n m i n u t o se-
condo, occor re u n a forza di cavall i eguale a l la 
q u a n t i t à d ' a c q u a espressa in l i tr i mo l t i p l i c a t a pe r 
l 'a l tezza in m e t r i e divisa pe r 75. 

Così pe r i nna l za re 150 l i t r i di a c q u a al s e -
condo di 3 met r i , occor re u n a forza in caval l i 
150 V 3 

— = 6 caval l i , m a in p r a t i c a t e n u t o con to 
/ o 

delle pe rd i t e per a t t r i to , c h e d i m i n u i s c o n o il ren-
d i m e n t o dei m o t o r i elet tr ici e delle p o m p e , con-
v iene r a d d o p p i a r e quel le q u a n t i t à , q u i n d i nel caso 
p r eceden t e o c c o r r e r e b b e r o 12 caval l i di forza. 

Così con ques to p roge t to di legge e con que l le 
a l t re provvidenze , c h e il Governo p o t r à e m a n a r e 
per mig l io ra re la s u a legislazione in m a t e r i a di 
i r r igaz ione e pe r r e n d e r e s e m p r e p i ù eff icace e 
f a t t i va la sua ope ra m o d e r a t r i c e ed inc i ta t r ice , vi 
è spe ranza che, a n c h e nel le regioni d ' I t a l i a p i ù 
b isognose di a c q u a , si s v i l u p p i n o ope re così be-
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nef iche per l ' avveni re agr icolo del nos t ro paese 
e s iano f i n a l m e n t e resi possibil i mol t i p roge t t i 
s tud ia t i pe r in iz ia t iva del lo S ta to "e dei pr iva t i , 
che fino ad ora , o per m a n c a n z a di f i n a n z i a m e n t o 
adegua to , o pe r insuf f ic ienza di leggi, non note-
r o n o essere eseguiti con ev iden te d a n n o ' d e g l i in-
teressat i . 

Molti sono i p roge t t i di i r r igaz ione compi l a t i 
a cu ra del la Commiss ione Reale, del Minis tero di 
ag r i co l tu ra ed a n c h e di pr iva t i , po iché tu t t e ques te 
d iscuss ioni ed i bisogni , o r a m a i evident i , del la 
ag r i co l t u r a i t a l i ana h a n n o p rovoca to un la rgo in-
t e r e s s a m e n t o dei tecnic i . E p o i c h é è des ider io di 
mol t i c o m p o n e n t i la Commis s ione che e s a m i n a 
il proget to , c h e si d i a n o not iz ie sugli s tud i ese-
guit i per le var ie regioni d ' I t a l i a , si a c c e n n a ra-
p i d a m e n t e ai p r inc ipa l i . 

I p roge t t i s tud ia t i da l la Commiss ione Reale 
r i g u a r d a n o s p e c i a l m e n t e la Pug l i a e si d iv idono 
in t re g rupp i , a s econda del mezzo col qua l e v iene 
ut i l izzata l ' a c q u a e c ioè : 1° a mezzo di a c q u e sor-
gent i e del so t tosuolo , c o m e que l lo di Calcioli, 
Lau r i , Vasca di T r a n i , I d u m e ed Acqua t ina , Chi-
dro, B o r r a c o e sorgent i di T a r a n t i n o , in p rov inc i a 
di Bari o Lecce ; 2° a mezzo di piccol i se rba to i 
sul Loeone , R e n d i n a e Carapel le , in p r o v i n c i a di 
Foggia , Bar i e Lecce ; 3° a mezzo di g r a n d i ser-
ba to i sul B r a d a n o e sul Fo r to r e , in p r o v ì n c i a di 
Foggia , Bari , Lecce e Po tenza . 

Quest i p roge t t i i m p o r t a n o u n a spesa d ' i m p i a n t o 
di 21 mi l ion i e 80 m i l a l i re p e r il p r i m o g r u p p o 
i r r i gan t e e t t a r i 21,200; 11 mi l ion i di l i re p e r il 
secondo g r u p p o i r r i gan t e 9,800 e t ta r i e 140 mi-
lioni di l i re pe r il terzo g r u p p o i r r i gan t e 130,000 
et tar i , cioè c o m p l e s s i v a m e n t e 172,000 e t tar i . 

Pe r la Pug l ia , o l t re ques t i proget t i , ne f u r o n o 
s tud ia t i a l t r i , f r a i qua l i u n o per i r r iga re due-
cento e p iù e t ta r i de l la t e n u t a Ma ime ne l l ' ag ro di 
Br indic i , con le a c q u e del le sorgent i de t te « Siedi » 
che a t t u a l m e n t e f o r m a n o u n c e n t r o Malar igeno. 

Le ope re di i r r igaz ione p roge t t a t e per le Pugl ie 
del la p r i m a serie, cioè a mezzo di sorgent i del 
so t tosuolo , del le p o r t a t a u t i le di l i t r i 11,400 im-
p o r t a n o u n a spesa m e d i a di l i re 942 per e t ta ro , 
per 23,320 e t ta r i e la spesa a n n u a d 'esercizio au-
m e n t a t a de l l ' i n t e r e s se ed a m m o r t a m e n t o del ca-
pi ta le speso a m m o n t a a l i re 191 pe r e t ta ro . 

(Continua). 

Rivista bibliografica. 
L A N F R A N C O M A R O I . I fattori demografici del conflitto 

europeo, con introduzione di Corrado Gini. — 
Roma, Athenaeuni, 1919. Un voi. in 8°, pg. XLII-595. 

Le cause profonde della grande guerra mondiale j 
odierna, come del res to quelle delle guerre prece-
denti, sono ben diverse dai motivi che i belligeranti 
addussero durante il conflitto, e dai fatti i quali oc-
casionalmente sembrano avere determinato lo scoppio 
delle ostilità. Degli elementi complessi, che influirono 
sulla conflagrazione contemporanea, Lanfranco Maroi 
esamina sotto un aspetto particolare, ma compren-
sivo, il demografico, cui at t r ibuisce importanza non 
esclusiva, sibbene ragguardevolissima, in quanto ad 
esso si rapportano, come ad elemento originario della 
vita sociale parecchi degli al t r i più cospicui fattori . 
Non è il numero della popolazione il solo coefficiente, 
bisogna considerarne la composizione, il modo di for-
marsi e di t r a s fo rmars i delle varie classi. Richia-
mando alcune considerazioni che il Gini ha acuta-
mente sviluppate in monografie varie e che r iassume 
nella prefazione a quest 'opera, il Maroi afferma che 
al ricambio delle classi sociali si collegano le diverse 
fasi dell 'evoluzione delle nazioni. 

Dal noto fatto che le classi più basse hanno in 
genere una maggiore r iprodutt ivi tà delle più alte, 
induce che le ult ime si r innovano non solo numeri-
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mente per mezzo dell 'ascensione delle pr ime, ma an-
che quali tat ivamente, poiché filtra in esse lo spi r i lo 
di in t raprendenza, si accresce la loro resistenza fìsica, 
salvo nei casi in cui, per l ' impreparazione delle classi 
inferiori , si manifesta una degenerazione ed il depau-
peramento in queste degli elementi demograf icamente 
più r iprodut t iv i . 11 r icambio utile t enderà anche ad 
avvenire in paese che disponga di un ' abbondan te e 
prolifica popolazione con popolazioni di al tr i paesi, 
e ciò talora pacificamente mediante immigrazione, 
talora violentemente mediante la guerra . L'attività co-
lonizzatrice dell 'antica Grecia, egli dice, « si rannoda 
allo s t r aord inar io sviluppo della popolazione: l'espan-
sione commercia le e mil i tare di Roma coincide col 
periodo della maggiore fioritura demografica, men t re 
poi lo spopolamento rese necessario r i c o r r e r e al-
l 'opera degli schiavi, la cui introduzione accelerò la 
disgregazione di quella società co r rompendone gli abi-
tanti nel sangue e nel cara t te re ». Nondimeno che l'A. 
sia r iuscito a forn i re la dimostrazione di quelle pro-
posizioni generali , mi sembra che, a par te la diffe-
renza del r icambio fra le classi di una medesima po 
polazione e le influenze delle larghe immigrazioni 
s t raniere , quello che sarebbe il fondamentale ricam-
bio fra le varie classi abbia ben limitata es tensione 
ed efficacia. Le deficienze numeriche delle classi ric-
che non sono necessar iamente completate dalle classi 
infer ior i ; le ascensioni alle classi super io r i non sono 
impossibili, ma poco f requen t i nell 'economia at tuale 
e non d ipendono soltanto dal nnmero r ispet t ivo de-
gli appar tenent i alle varie classi, ma dalla na tura dei 
redditi , delle forze economiche delle varie classi. An-
che classi che non si possono di re fra le più ricche, 
hanno un coefficiente di procreazione l imitato se la 
loro re t r ibuzione consente una discreta agiatezza ed 
un relat ivo grado di benessere . E nemmeno può as-
severars i che la scelta di espansione pacifica o guer 
resca si colleghi a quest i moviment i in tern i della 
popolazione, benché la costi tuzione concre ta della 
popolazione, dalla quale si t raggono i combat tent i , 
sia indubbiamente, pure per sé medesima, un coeffi-
cente ragguardevole della potenza mil i tare . 

Ora il Maroi compie, sopra tut ta la dinamica della 
popolazione dei principali paesi, una analisi r icca di 
dati e di considerazioni notevolissime, e cosi tant i 
problemi economici, politici, sociali r imangono lu-
meggiati dalla sua pregevole indagine. Lo scarso in-
cremento della popolazione francese nel l 'ul t imo cin-
quantennio è raff ronta to al l 'e levata nuzialità, alla 
bassa mortal i tà , è considera to in r iguardo allo svol-
gimento della ricchezza e del reddi to . Inol t re l'A. 
studia la colonizzazione f rancese nelle sue manife-
stazioni passate e recenti , pa r t i co la rmente in t ra t te-
nendosi sul ca ra t t e re che ebbe quel la al Canadà nel 
secolo XVIII pr ima della cessione all ' Inghi l ter ra di 
questa terza, e sopra le vicende dell 'Algeria e della 
Tunisia. Quando il Canadà venne ceduto dalla Fran-
cia al l ' Inghil terra aveva non ol tre 69 mila abitanti e 
l'A. pure tos to soggiungendo che molte fu rono le ca-
gioni della non r iusci ta colonizzazione francese, ac-
cenna alla stasi od al decresc imento della popolazione, 
che veramente non si era tu t tora in quel per iodo 
manifestato in Francia. Questa anziché sfavor i re l 'im-
migrazione di colt ivatori , incoraggiava quella di pro-
pr ie tar i adenti in mira l ' isti tuzione di ordini feudali 
0 di commerciant i di pelli pro te t t i da monopolio e 
queste c ircostanze connesse alle restr izioni ed inter-
dizioni spiegano l ' insuccesso cont ras tan te alla poste-
r iore floridezza di quel Dominio. Il Maroi r i leva il 
numero dagli s t ranier i e nelle colonie attuali e nella 
1 rancia stessa, e r i fer isce come la Germania seguisse 
a t tentamente gli elementi che designavano una mi-
nore efficienza mil i tare nella Francia, ed anche ten-
tasse d i re t tamente di influire, in quanto le e ra pos-
sibile, in senso depr imente sulla capacità di resis tenza 
uella sua rivale ad eventual i at tacchi bellici. Minuta 
e specialmente l ' invest igazione dedicata alla Ger-
mania, sul decorso della natalità in città e campagna, 
nelle cor ren t i di emigrazione e di immigrazione, sulla 

politica coloniale, sui carat ter i della penetrazione ed 
infiltrazione germanica in a l t r i paesi, ed ol t re che in 
Francia ed in Relgio, in Russia ed Oriente . Ed i ca-
pitoli che r iguardano la penetrazione germanica nella 
Russia e nell 'Oriente, già densi di fat t i e r i t tessioni 
sagaci, sono anche completa t i dagli al tr i che si rife-
r i scono par t icolarmente a tali paesi e da quelli inte-
ressant iss imi sull 'Austr ia-Ungheria. Delle varie razze 
e nazionalità popolanti l ' ex - Impero aust r iaco pre-
senta non soltanto i rappor t i numeric i relativi alla 
loro dislr ibuzione quanti tat iva, ma pu re gli e lementi 
che ne at testano il loro valore cul turale , npn senza 
adden t ra r s i in ri l ievi s tor ici impor tan t i e nell 'azione 
politica snazionalizzatrice dello Stato austr iaco, che 
però mai valse a compr imere l ' italianità di quelle 
t e r re , che stanno avventura tamente per congiungersi 
al nos t ro Regno. Giustamente insiste sopra il fat to, 
che ormai dovrebbe essere indiscutibile, che il nu-
mero della popolazione non può essere il solo de-
te rminante la nazionalità, e giustamente afferma che, 
nonostante la prevalenza numerica slava, per co-
scienza nazionale, per espansione di lingua e cul tura , 
la i talianità della Dalmazia è indubbia. 

Questo l ibro del Maroi racchiude il r isul ta lo di 
r i ce rche diligenti ed ingegnose e dovrà essere s tudiato 
non soltanto da chi vor rà approfondi re l'eziologia 
della guerra , ma pure da chi vorrà conoscere taluni 
più prominent i ca ra t te r i della vita sociale delle na-
zioni europee. 

A U G U S T O G R A Z I ANI 

* 
' * * 

Per la diffusione della nostra coltura. — Segnaliamo 
una nobile iniziativa, la quale meri ta tu t ta la sim-
patia ed ogni incoraggiamento. 

L'Italia che scrive, il periodico di propaganda cul-
turale che il soler te edi tore Formiggini va affermando 
con un p rogramma se r io e coraggioso è un pr imo 
e r iusci to tentat ivo di diffusione del l ibro italiano. 
Al r innovamento della vita economica, industr ia le e 
aggiungiamo anche politica dell 'Italia, non deve man-
care una nuova e magnifica f iori tura del pensiero, 
della col tura italiana. 

In Italia non solo si legge assai poco, ma si ha in 
genere una grande indiflerenza pel movimento intel-
lettuale, spiegabile solo in parte, come avvertiva il 
Colajanni, colla elevata percentuale di analfabeti : al-
l 'estero poi il l ibro italiano è quasi sconosciuto. 

L' iniziat iva dell ' Italia che scrive, cominciata con 
una edizione f rancese del periodico, è un pr imo passo 
per la ditlusione delle produzioni le t terar ie e scien-
tifiche italiane al l 'estero; produzioni le quali sosten-
gono vi t tor iosamente i! paragone con quelle di a l t r i 
Stati e mer i tano perc iò di essere apprezzate dovun-
que per il loro giusto valore. 

Sono necessar i organi di propaganda attiva e se lo 
Stato non fa nulla in questo senso, men t re ne avrebbe 
il più alto dovere, ben giungano le iniziative pr ivate 
a co lmare questa lacuna gravissima. 

Finora abbiamo mandat i al di fuor i dei nost r i con-
fini solo umili lavorator i e li abbiamo t roppo spesso 
dimenticat i . D'ora in poi, ammoni t i da l l ' a l t ru i espe-
rienza, ci pe r suaderemo che essi po t ranno cost i tuire 
una mirabile ragione di iorza per la nos t ra espansione 
economica nel mondo. 

Ma un'espansione unicamente mater ia le non è nelle 
t radiz ioni del nostro popolo e della nos t ra razza. Ri-
cord iamo: Roma non si limitava ad a f fe rmare la sua 
potenza colle a rmi e colla forza ; ma la lingua, le leggi, 
la co l tura erano i mezzi, più degli a l t r i , efficaci e for-
tunati . 

Auguriamo al l 'Editore che la sua iniziativa possa 
avere largo successo e che egli possa r ivolgere la sua 
at tenzione in maggiore misura anche alle opere di 
cara t te re scientifico ed in specie a quelle rivolle ad 
argoment i sociali, economici e finanziari le quali do-
v rebbe ro essere meglio conosciute e meglio apprez-
zate all 'estero, sovente per la loro originalità ed ac-
curatezza. I. m. 
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Per una riforma della legge Infortuni. 
L'art . 12 della legge (testo unico) 31 gennaio 1914 

n. 51 per gli infor tuni degli operai sul lavoro stabi 
lisce che il salario annuo, in base al quale avverrà la 
liquidazione delle indenni tà per inabilità t emporanea 
o permanente , si valuta uguale a 300 volle il salario 
o mercede giornal iera sino al l imite massimo di l ire 
2000; a meno che il salario sia fissato a ragione d'anno, 
nel qua l ' ca so si p rende rà s enz ' a l t r o per base il sa-
lario fissato fino al det to limite massimo. 

Di conseguenza nei due casi più gravi d ' infortunio, 
e cioè nel caso di inabilità pe rmanen te assoluta e n e i 
caso di morte , le indennità stabil i te dalla legge sono 
r ispet t ivamente da L. 3.000 a L. 12.000 (inabilità per-
manente) e di L. 10 000 (morte). 

Se quest i limiti potevano approvars i nel tempo in 
cui fu discussa (1902) ed emanata (1904) la legge, giu-
s tamente ha osse rva to la Camera di Commercio e In-
dust r ia di Carrara , essi non r i spondono più oggi a 
nessun cr i te r io di equa proporzione, che pur deve 
esservi, t r a il sa lar io reale e la misura dell ' indennizzo 
per intortunio. Già pr ima della guer ra i salari di mol-
tissime indust r ie avevano notevolmente supera to le 
sette lire giornaliere, prese dalla citata legge come 
base per il computo delle indennità . Ed una conse-
guenza certa della al terazione di valori e di prezzi 
p rodot ta dalla guer ra , si è che il livello a t tua lmente 
raggiunto dai salari , se pur pot rà d iminui re , non tor-
nerà ce r to a quel lo di prima, ostando a ciò non solo 
la nuova forza conseguita dalle organizzazioni operaie , 
ma anche le nuove condizioni in cui ve r r anno a tro-
varsi le industr ie , con maest ranze n.eglio re t r ibu i te 
e perc iò più produt t ive . Senza d i re inol t re che il 
costo della vita t enderà indubbiamente a s tabi l izzarsi 
per un per iodo che non si può ora de te rminare , ma 
che sarà cer to lunghissimo, ad un livello super io re 
del 50 pe r cento a quello del per iodo antecedente 
alla guer ra . 

Se queste p remesse , come r i ten iamo, r i spondono 
a ver i tà , si r i leva subito la giustizia di una r i fo rma 
dei c r i t e r i posti dalla citata legge per la determina-
zione del massimo indennizzo per infor tunio . 

E da aggiungere inol t re che le Società ass icura-
trici percepiscono il p remio d ' a ss icuraz ione sui sa 
lari rea lmente pagati, di qualunque misura essi siano, 
men t r e pagano l ' indennizzo, in caso di inabili tà p e r 
manente assoluta di morte , en t ro i l imiti massimi 
che la legge de t e rmina e di tan to infer ior i ai salar i 
reali. 

Ciò costi tuisce, evidentemente , un indebito lucro 
per la Società d 'assicurazione, tan to più condannabile 
in quanto esso è o t tenuto a de t r imento dei giusti in-
teress i dell 'operaio. Non mancano casi nella nos t ra 
legislazione positiva in cui si favoriscono gli infor 
tuni ne l l ' eserc iz io del p ropr io lavoro. Cosi, gli im-

! piegati dello Stato e degli Ent i locali, res i inabili al 
lavoro per causa di servizio, possono essere posti in 
stato di quiescenza anche se non hanno raggiunto i 
25 anni d'impiego. Questo c r i t e r io preferenzia le do-
vrebbe consigliare l 'adozione, anche per gli operai , 
di un salario base pe r l ' indennizzo molto più elevato 
di quel lo che la legge in vigore de te rmina . 

Di più, è oppo r tuno r i levare che il Decre to legge 
23 Agosto 1917 n. 1450 sul l 'assicurazione obbligatoria 
con t ro gli in for tun i sul lavoro in agr icol tura , all'ar-
ticolo 3, comma 4° stabil isce che la tabella delle in-
dennità per in fo r tun i è soggetta a revis ione ad inter,' 
valli non infer ior i ad un biennio, nè super ior i ad un 
quinquennio e po t ranno anche essere stabil i te tabelle 
dis t inte per i singoli compar t iment i di assicurazione. 
Questo giusto c r i t e r io di revis ione non è accolto dalla 
legge sugli infor tuni del 1904; onde è necessar io che 
essa sia invocata, pe r evidenti ragioni di equità, non 
pu re dalle organizzazioni operaie più d i re t t amente 
interessate, ma anche dalle organizzazioni industrial i , 

che hanno il dovere di mos t ra rs i sempre sollecite 
nel p romuovere e tu te lare gli interessi legittimi delle 
maes t ranze . 

Per un i fo rmare la disposizione dell 'art . 12 citato, 
a l l 'odierno livello dei salari devesi o r i d u r r e le ta-
riffe d ' a s s i cu raz ione o aumen ta re la misura de l l ' in 
dennizzo. ques t 'u l t ima soluzione è cer to la più giusta. 

Vi sa ranno indubbiamente delle indus t r ie in cui 
gli operai non r i escono a fare le 300 giornate lavo-
rative all 'anno e percepiscono di conseguenza un sa-
lario che può essere di poco super iore o infer iore 
alle L. 2000. Ma si t ra t ta di casi eccezionali, che pos-
sono al più consigliare una specificazione delle in-
dus t r ie con la seguente adozione di diversi l imiti 
massimi di salario, come base dell ' indennizzo. Questo 
c r i t e r io è adot ta to dal Decre to sugli in for tun i agri-
coli, là dove stabilisce che possono esservi tabelle 
d ' indennità d iverse per i singoli compar t iment i pu r 
essendo le cause d ' infor tunio in agricol tura assai meno 
variabili e più uni formi che non nelle indus t r ie . E 
ciò dovrebbe avere un r i ve rbe ro non soltanto nella 
misura delle tariffe, ma anche in quella de l l ' inden-
nizzo. 

In conseguenza di tale considerazione la Camera 
di Commercio e Indus t r ia di Car ra ra , in seduta con-
sigliare 3 marzo 1919; Udita la relazione del Presi-
d e n t e ; Considera to che l 'attuale livello dei salari è 
molto maggiore del l imite massimo di L. 2000, posto 
dalla legge (testo unico) 31 gennaio 1904 n. 51 come 
base per la l iquidazione degli indennizzi in caso d'in-
for tunio ; Ritiene necessaria una revisione dell 'ar t . 12 
della legge prede t ta , nel senso di stabil ire il salario 
massimo in misura non infer iore alle L. 3600. E de-
l ibera di p r o p o r r e tale revis ione al Ministero dell'in-
dust r ia Commerc io e Lavoro , r ich iedendo l 'adesione 
e l 'appoggio delle consorel le i tal iane e delle maggiori 
organizzazioni padronal i è di mest iere . 

Industria elettrica. — I capitalist i italiani hanno 
impiegato du ran te la guer ra parecchie centinaia" di 
milioni di l i re in indus t r i e e le t t r iche. Infatti, sol tanto 
il movimento di capitali , verif icatosi dal luglio 1914 
al d icembre 1918, nelle società ord inar ie pe r azioni, 
che si dedicano in manie ra specifica a questo ramo, 
(confrontando, da una par te , i capitali investit i , per 
costi tuzione di nuove società o per aumento di capi-
tali in società esistenti , e, da un 'a l t ra parte, i capitali 
disinvestit i , per cessazione di vecchie società o per 
diminuzione di capitale in società esistenti), offre una 
cifra di inves t iment i net t i eguale a 624 milioni di lire. 

1624 milioni di l ire vanno cosi r ipart i t i , semes t re 
per semest i e : 

II s emes t r e 1914 disinvest . net t i 3.9 
I » 1915 investim. » 9.9 

II » 1915 » » 7.3 
I » 1916 » » 10.8 

II » 1916 » » 49.8 
I » 1917 » » 188.1 

II » 1917 » » 83.0 
I » 1918 » » 139.9 
I » 1918 » » 

Totale 
218.9 
623.8 

In a l t r i te rmini , i 624 milioni di lire spet tano, per 
6 milioni di l ire, a l l 'anno della nos t ra neut ra l i tà , per 
18 milioni di lire, al p r imo anno della nos t ra guerra , 
per 158 mil ioni di l ire, al secondo anno della nos t ra 
guerra , per 222 milioni di lire, al terzo anno della 
nostra guer ra , e per 219 milioni di lire al secondo 
semest re del 1918: in par t ico la re tali 219 milioni di 
lire nel secondo semes t re 1918 sono stati specialmente 
format i dagli aument i di capitale della « Edison » per 
72 milioni, della « Riviera di Ponente Ing. Negri » per 
60 milioni, della « Meridionale di Elet t r ic i tà » pe r 30 
milioni. 

Tuttavia, siffatti resu l ta t i non tengono conto: nè 
degli impieghi di capitali compiut is i dalle imprese le 
quali p resen tano veste giuridica diversa da quella 
delle società o rd inar ie per azioni, nè degli impieghi 
di capitali effettuatisi dalle soci. tà o rd inar ie per azioni 
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che non si occupano esclusivamente di questa part i ta , 
come le aziende socie tar ie che sì in teressano all 'elet-
t rochimica, e come quei vasti e complessi organismi 
socie tar i la cui molteplici tà di opere comprende an-
che su larga scala l 'esercizio del l ' industr ia elettr ica, 
essendo tipico di questo campo il caso di Ansaldo, il 
quale non figura nel novero delle indust r ie , m e n t r e 
sta raccogliendo ol t re duecentomila cavalli di forza 
idroelet l r ica , e stk apolicando in ampie proporzioni 
quegli alti forni e le t t ros iderurgici che si dicono de-
stinati ad appor ta re una radicale t ras formazione eco-
nomica alla industr ia s iderurgica nazionale. 

Sicché, non è esagerato il r i tenere che circa un 
mil iardo di capitali sia s ta to effet t ivamente invest i to 
nelle indus t r ie e let t r iche durante la guer ra . 

Tale magnifico sviluppo nel l ' industr ia elet t r ica ita-
liana r e n d e manifesta la volontà del l ' I ta l ia di sosti-
tuire, per quanto è possibile, il carbone bianco al car-
bone nero, allo scopo immediato di al leggerire il paese 
da un pesante onere economico, ed allo scopo meno 
diret to ma più impor tante di ass icurare alle indust r ie 
la prima condizione della loro vita. 

Circolaz ione f iduciar ia nel mondo. — Il Times 
publica il seguente quad ro su l l ' aumento della circo-
lazione car tacea nei principali paesi del mondo nel 
solo anno 1918. 

In tale anno risulta che è stata aumenta ta del 50 
per cento, senza comprenderv i la fantastica emissione 
di assegnati operata dal governo bolscevico. 

Le vCifre sono in milioni di s te r l ine : 
1918 Paes i 1917 

1.242 Francia 894 
1.056 Germania 551 

' 393 Inghi l ter ra 258 
342 Italia 200 
139 Spagna 110 
89 Olanda 72 
82 Giappone 60 
43 Svezia 30 
36 Svizzera 24 
24 Danimarca 18 
22 Norvegia 17 

D i s o c c u p a t i a m m e s s i a l s u s s i d i o a M i l a n o . — 
L'Ufficio Municipale del Lavoro di Milano a mezzo 
dei due Uffici in Via della Signora 12 e al Pulvinare 
dell 'Arena, a tut to il 28 febbra io 1918 ha ammesso al 
sussidio di disoccupazione n. 760 impiegati smobili tat i , 
n. 13401 operai ed operaie , così r ipar t i t i secondo le 
industr ie cui appar tengono: 

Agricol tura 108 
Metallurgiche, meccaniche, ecc 1862 
Pietra, argilla, sabbia 163 
Edili 547 
Chimiche 179 
Legno 549 
Carta, t ipografiche, poligrafiche . . . . 407 
Tessili 243 
Pelli 253 
Vestiario, igiene della persona . . . . 1260 
Alimentari 1069 
Traspor t i 560 
Alberghi, r i s torant i , esercizi pubblici . 2284 
Non qualificate 3917 

L'Ufficio sta ora provvedendo alla l iquidazione de-
gli a r r e t r a t i e dei sussidi in tegra tor i . 

I sussidi rogati a tu t to il 28 febbraio ammontano 
a L. 577.000. In seguito alla del iberazione della Giunta 
Municipale che ammet te al sussidio anche gli impie-
gati non smobilitati , con date limitazioni, venne col 
1° marzo ist i tui to un Ufficio speciale a l l 'Arena , per 
il r icevimento delle domande. 

Pur t roppo si r i levano f requen t i casi di domande 
di sussidio da chi non ne ha di r i t to e l'Ufficio va isti-
tuendo r igoros i controll i , r innovando intanto le rac 
comandazioni alle di t te di r i lasciare cert if icati asso-
lutamente r i spondent i a ver i tà e di dare avviso al 
1 Ufficio Municipale del Lavoro delle assunzioni di 
Personal» 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Estensione della valuta cartacea. — l iobert Macldox di Atalanta 
(Georgia) P r e s i d e n l e de l l ' A s s o c i a z i o n e dei banc lder i a m e r i c a n i , 
p a r l a n d o alla Sez ione di N e w York di tale a s s o c i a z i o n e ha detto: 
- L ' e s t e n s i o n e de l la va luta cartacea è g iunta in tutto il m o n d o al 
suo p u n t o m a s s i m o . 11 fatto che essa sia u n i v e r s a l e dà m o t i v o a 
l i e t i a u s p i c i : po iché ques ta è propr io la c o n d i z i o n e necessar ia , 
p e r c h è i prezzi e le paghe p o s s a n o sub ire u n a r i d u z i o n e graduale . 
Ora la guerra è f inita, n e s s u n o vorrà aspet tars i che i prezzi si 
m a n t e n g a n o al l i v e l l o art i f ic iale al q u a l e e r a n o sal i t i d u r a n t e la 
guerra. Del resto ques ta r i d u z i o n e di prezzi e di sa lari d i p e n d e r à 
in m o l t a parte dal la prontezza c o n la q u a l e ii G o v e r n o p r e n d e r à 
l e d ec i s i on i in m e r i t o ai contratt i di guerra v i g e n t i al la firma 
de l l 'armis t i z io e che erano stati s t ipulat i per ass icurars i la m a n o 
d 'opera e le p r o v v i s t e ». 

1 depositi fruttiferi presso le Casse di Risparmio. — Il Mini-
stro c o m u n i c a l e s e g u e n t i not i z i e in torno al m o v i m e n t o dei de-
p o s i t i frut t i fer i presso l e Casse di r i sparmio ord inar ie ne l m e s e 
d i o t tobre 1118. 

Credito de i d e p o s i t a n t i ai 1" ot tobre 1918: Dep os i t i a r i sparmio 
L. 4.003,635,026; Dep os i t i in conto corren le , L. 226,590,391; D e p o s i t i 
su b u o n i frut t i fer i , L. 99,031,691. 

V e r s a m e n t i d u r a n t e il m e s e di o t tobre : Dep os i t i a r i s p a r m i o 
L. 219 129,739; Dep os i t i in conto corrente L. 74,573,277; Depos i t i su 
b u o n i frut t i fer i , I.. 6,069,617. 

R i m b o r s i d u r a n t e il m e s e d i o t tobre : D e p o s i l i a r i s p a r m i o , 
L. 158,620,608; Dep os i t i in conto corrente , L. 70,444,596; Depos i t i su 
b u o n i frut t i fer i , L. 6,122,832. 

Credito de i Depos i t i al 31 o t tobre : Dep os i t i a r i sparmio l i re 
4,064,144,157; Dep os i t i in con io corrente , 210,725,022 ; Depos i t i su 
b u o n i frut t i fer i , L. 98,981,476. 

L ' a m m o n t a r e c o m p l e s s i v o dei Depos i t i f ru t t i f er i presso l e Casse 
d i r i s p a r m i o o r d i n a r i e è a u m e n t a t o d u r a n t e il m e s e d i o t tobre 
da L. 4,329,266,108 a L. 4 393,850,655- per u n i m p o r l o di L. 64,584,647. 

Bestiame bovino in varil paesi. — Da un ar t i co lo pubb l i ca to 
Board of Trade Journal de l 19 d i c e m b r e s u l l ' a l l e v a m e n t o de l be-
s t i a m e nel Brasi le , d e s u m i a m o i s e g u e n t i dati c o n c e r n e n t i i l nu-
m e r o di capi bov in i p o s s e d u t i da vari Stati che ci pare in teres -
s a n t e r iportare : 

Stati Unit i . . . . 63,100.000 
Russ ia E u r o p e a . . . . 34.5C0 000 
A r g e n t i n a . . . . . 29.000.000 
Brasi le 28.900 000 
Germania . 20.300.000 
Austria 17.600/ 00 
Franc ia 12.70'.0C0 

Quest i dati si r i f e r i s c o n o al p e r i o d o a n t e r i o r e al la guerra , e 
s o n o q u i n d i s e n s i b i l m e n t e s u p e r i o r i a q u e l l i a t tual i , a l m e n o p e r 
q u a n t o r iguarda i Paes i be l l i gerant i , che h a n n o r idot to in for te 
m i s u r a il loro c a p i t a l e - b e s t i a m e , sia per e f fe t to d e l l e devas taz ion i 
cag ionate da l l e o p e r a z i o n i mi l i tar i e sia per ii c o n s u m o d eg l i 
e s e r c i t i combat t en t i . 

Quanto al l 'Ital ia si ca lco la l 'a t tuale c o n s i s t e n z a de l nostro b e -
s t i a m e b o v i n o in 6 m i l i o n i di capi , con u n a perdi ta d i c irca 
1.100.01)0 capi in c o n f r o n t o al p e r i o d o p r e - b e l l i c o . 

Emissioni di buoqj del Tesoro — Con r e c e n t e decre to de l Mi-
n i s t e r o de l T e s o r o è stata autorizzata una e m i s s i o n e di b u o n i d e l 
T e s o r o 5 per c e n t o t r i e n n a l e e q u i n q u e n n a l e che avrà l u o g o d a l 
1» A p r i l e al 30 S e t t e m b r e 1919, a l l e c o n d i z i o n i fissate per l e pre-
c e d e n t i e m i s s i o n i . Cioè u n a b b u o n o di L. 1.50 per cento p e r i 
b u o n i q u i n q u e n n a l i e d i L. 0.75 per cento per i b u o n i t r i enna l i . 
E ' s t a t a autorizzata u n a e m i s s i o n e d i b u o n i de l T e s o r o 5 p. c e n t o 
q u i n q u e n n a l i da L. 25 c h e avrà l u o g o dal p r i m o Apr i l e 1919 al 
31 Marzo 1920 a l l e c o n d i z i o n i d e l l a p r e c e d e n t e e m i s s i o n e . Con altro 
d e c r e t o de l lo s t e s so Minis tro a n c h e questa vo l ta è stato c o n c e s s o 
ai portatori di b u o n i q u i n q u i n n a l i 5 per c e n t o di s c a d e n z a p r i m o 
Apr i l e 1919 di c o n v e r t i r l i entro i l 39 s tesso m e s e n e i n u o v i b u o n i 
q u i n q u e n n a l i 5 per c e n t o g o d e n d o di u n a b b u o n o s u p p l e t i v o di 
cent . 50 per c e n t o o l tre q u e l l o d i L. L50 s o p r a i n d i c a t o e c ioè d i 
u n a b b u o n o c o m p l e s s i v o di L. 2 p e r cento . I b u o n i che s a r a n n o 
e m e s s i in s o s t i t u z i o n e di q u e l l i s cadut i a v r a n n o la d e c o r r e n z a d e l 
1» Apr i l e 1919 a n c h e se q u e l l i s cadut i s iano p r e s e n t a t i per la r in-
n o v a z i o n e d o p o tale data p u r c h é l ' operaz ione sia r i ch ies ta entro 
i l 30 Apr i l e 1919. Siffatto b e n e f i c i o o l t reché ai portatori de i det t i 
b u o n i 4 per cen to è e s t e s o ai portator i dei b u o n i 5 per cen to tr ien-
nal i c h e s c a d r a n n o co l 1» Apr i l e 1910. 

Proprietario-Responsabile : M. ,1. DE JOHANNIS 

Luig i Ravera , gerente 

Affi , : r».. 1 s — a r — :,.!.. r,... 
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Banca Commerciale Italiana 
SITUAZIONE 

A T T I V O 
N. in cassa e f o n d i presso Ist. em. L. 
Cassa, c e d o l e e va lute . . . » 
Port. su Italia e d es tero e B. T . I. » 
Effett i a l l ' incasso . . . . » 
Riport i » 
Effet t i p u b b l i c i di propr ie tà . • 
A n t i c i p a z i o n i su effett i p u b b l i c i » 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi d e b i t o r i . • 
Debi tor i per acce t taz ion i . . » 
Deb i tor i d i v e r s i . » 
Par tec ipaz ion i d i v e r s e . . » 
Par tec ipaz ion i Imprese b a n c a r i e » 
Reni s tabi l i » 
Mobi l io e d i m p . d i v e r s i . » 
T i to l i di propr . F o n d o p r e v . p e r s . » 
Deb . p e r a v . d e p p e r c a u z . e c u s t . » 
R i scont i at t iv i » 
S p e s e a m m i n . e tas se e s e r c i z i o » 

Tota le . . . L. 
P A S S I V O . 

Cap.soc.(N.272,000 az ion i da E.600 
cail. e N. 8000 da 2600) . . L 

F o n d o di r i s erva ord inar ia . 
F o n d o r i serva s t raord inar ia 
R i s e r v a s p di a m m o r t . r i s p e t t o 
F o n d o tassa az ion i - E m i s s . .1918 
F o n d o p r e v i d . pe l p e r s o n a l e 
D i v i d e n d i in corso ed arretrat i . 
D e p o s i t i c. c. b u o n i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - sa ldi c r e d i t o r i . 
Cedent i e f fe t t i a l l ' incasso . 
Credi tor i d i v e r s i . . . . 
A c c e t t a z i o n i c o m m e r c i a l i . 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e 
Cred. p e r a v a l l o d e p o s i t . t i t o l i . 
R i s cont i at t iv i 
A v a n z o ut i l i e s e r c i z i o 1917 . 
Utili l o rd i e s e r c i z i o c o r r e n t e 

Tota l e . . . L 

31 d i c e m b . 1918 
135,377,705.01 

8,093,811.16 
1 750,821,558.20 

73,254,030.42 
129,230,588.36 
02,310,877.00 
10,019,002.67 

889,716 570.10 
53,944,862.09 
41.202.440.03 
30.194.450.04 
19,483,421.21 
18,585,357.44 

1 -
10,539,609.50 

2,470,705,163.23 
63,856 12 

27,895,348 38 
5,749,863,741.82 

208,000,090 -
41,000,000 — 
39,100,000 - -

2,500,000 — 
3,550,000 — 

18,059,542 53 
1,985,836 — 

665,439,575.17 
2,005,103.034 79 

101,333,160.16 
69,201,752 49 
53,944,852.09 

104,910,086.82 
2,470,705,103 23 

749.144.24 
43,840.711 01 

5,749,803,741.82 

31 gen 
118, 

3,ì 
1,860, 

68, 
130, 

62, 
9! 

877,1 
63,1 
22,1 
32,1 
20,' 
18 
16 

2,645,' 

na io 1919 
.546,095.23 
,978,101 95 
,907,898 40 
109,841.59 
,309,427.98 
,293,220.30 
,095,878 57 
,610,355.58 
,093,981.29 
,569,056.03 
,007,979.28 
,765,026.95 
,960,870.34 

1 — 
.539,509 50 
,702,568.74 

2,319,247.60 
5,844,184,851.~35 

208 ,000 , 
41,000, 
39,100 

2,025, 
3,550. 

18,108 
1,471, 

594,075 
2,011,904. 

91,839. 
95,958. 
63,693. 
84,494. 

2,545,702 
749! 

34,432 
5,218 

000 — 
000 — 
000 -
000 — 
000 — 
659.30 
935 — 
,207.97 
,896.25 
,960.67 
,681 07 
,981.29 
,328.03 
,508,74 
,144.24 
108.82 

;552.17 
5,844,184,851 35 

Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

A T T I V O . 
Azionis t i a s a l d o az ion i 
N u m e r a r i o in Cassa 
T'ondi p r e s s o Ist i tut i di e m i s s . 
Cedole , T i t o l i estratt i - v a l u t e . 
Por ta fog l i o . . 
Conto r iport i 
T i to l i di propr ie tà . 
T i to l i del f o n d o di p r e v i d e n z a . 
C o r r i s p o n d e n t i - sa ld i d e b i t o r i . 
A n t i c i p a z i o n i su t itol i . 
D e b i t o r i p e r acce t taz ion i 
Conti d i v e r s i - sa ldi d e b i t o r i . 
Esa t tor i e 
P a r t e c i p a z i o n i 
B e n i s tabi l i 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . 
Soc. an . d i c o s t r u z i o n e « R o m a » 
Mobi l io , Casset te d i s i c u r e z z a . 
Debi tor i p e r ava l l i 
R i sconto 
Conto Ti to l i : 

a c a u z i o n e serv iz io , 
p r e s s o terzi . . . . 
i n d e p o s i t i . . . . 

To ta l e . . . L 

P A S S I V O . 
Cap. soc . N. 360,000 az, da L. 500 . L. 
R i s e r v a o r d i n a r i a • . . . » 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i » 
Uti l i i n d i v i s i 
A z i o n i s t i - Conto d i v i d e n d o . » 
F o n d o p r e v i d e n z a per i l p e r s o n . » 
D e p . in c/c e d a r i s p a r m i o . . » 
B u o n i frutt . a s cadenza fissa . » 
C o r r i s p o n d e n t i - sa ldi c r e d i t o r i . » 
A c c e t t a z i o n i p e r conto terz i . » 
A s s e g n i i n c i rco laz ione . » 
Credi tor i d i v e r s i - sa ldi c r e d i t o r i » 
Aval l i p e r c o n t o terz i . . » 
E s a t t o r i e » 
Conto T i t o l i . . . . » 
A v a n z o ut i l i e serc i z io p r e c e d e n t e » 
Uti l i l o rd i de l corrente e s e r c i z i o > 

Tota le . . . L. 

30 d i c e m b . 1918 
12,513,000 — 

109,750,284 11 
5,398,128.56 
9,000,616.31 

1,062,383,915.25 
235,180,182.87 

86,154,687.25 
3,936,026.82 

882,820,252 29 
4,600,951.30 
4,360,205.20 

10.828,612.28 
33,277.54 

11,058,991.30 
10,940,147.53 
00,977,199.19 

1,800,000 — 
400,000 -

77,033,458 29 
1,283,512.51 

4,491,521 08 
100,915,321.59 

1,155,442,667.42 
3.857,392,008.00 

180,000,000 -
20,000,000 
2,631,795 -

4,583, 
566,602. 

23,511, 
1,577,600. 

4,360, 
87,650, 
19,530. 
77,033. 
12,743 

1,260,849. 
302. 

35,198, 

.727.67 
,642.70 
916.55 
,056.91 
265.29 
186 45 
,592.08 
,458.29 
,450.20 
499.91 
974.73 
191 99 

3.867,392,008.60 

31 g e n n a i o 1919 
857,000 — 

122,493,056.39 

1,091,732,804 77 
235,234,789.55 

83,309,141.20 
3,885,069.25 

928,765,026.97 

11,410,799.70 
12,533,703 67 

11,453,260 -
16,740,037.93 
65,325,409.39 

1 ,800,000 -
400,000 — 

75,369,258.29 

5,069,894,35 
88,046,690.07 

1 104,850.950.13 
3 859,287,409 66 

180,000,000 -
20,000,000 — 

2,631,795 — 
302,974.73 

3,855,069.25 
605,636,233 72 

1,634,987,857 70 
11,410,799.70 
81,170,089.85 
24,560,798.40 
75,369,258.29 

20,709.65 
1,197,967,544.55 

19.606,536.82 
1,767,742.80 

3,859,287,409.66 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

31 d i c e m b . 1918 
Cassa L. 
Por ta fog l io Italia e d Es tero » 
Riport i • 
Corr i spondent i . . . . » 
Por ta fog l io t i to l i . » 
Par tec ipaz ion i » 
Stabi l i 
Deb i tor i d i v e r s i . » 
Deb i tor i per ava l l i * . » 
Conti d ' o r d i n e : 

T i to l i Cassa Prev . I m p i e g a t i » 
Depos i t i a c a u z i o n e . . » 
Conto t i tol i . . » 

T o t a l e . 

P A S S I V O . 

. L. 

Capita le 1 
R i s e r v a 
D e p . in conto corr. e d a r i sparm. 
C o r r i s p o n d e n t i . . . . 
Acce t taz ion i 
Assegn i in c i r c o l a z i o n e 
Creditori d i v e r s i . . . . 
Ava l l i 
E s e r c i z i o p r e c e d e n t e . 
Ut i l i 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i . 
Dep os i t i a cauz ione 
Conto t i to l i . . . . 

T o t a l e . . L. 

214,305,527,30 
1,408,861,507,25 

200,985,314,20 
064,277,368,55 

14,165,309,55 
4,550,212,75 

12,600,900 — 
48,107,058,95 
91,215,207,30 

4,962,259,15 
2,665,415,50 

2,406,279,975,65 

5,072,935,156,15 

150,000,000 — 
24,000,000 -

559,012,054,55 
1,672,658,453,85 

20,418,144,10 
74,288,362,70 
51 242,591,50 
91,216,207,30 

16,192.691,75 

4,962,259,15 
2,665,415,50 

2,406,279,975,65 

5,072,935,156,15 

31 g e n n a i o 1919 
171,964,430,15 

1,675,497,119,65 
183,005,944,15 
650,766,965,40 

16,184,079,50 
4,761,295,25 

12,500,000 — 
54,481,320,25 
91,612,828,30 

5,006,411,15 
2,818,115,50 

2,639,073,065,90 

5,407,671,575,20 

150,000,000 — 
24,000,000 — 

592,289,983,25 
1,733,067,534,30 

32.962,931,16 
65,611,885,85 
51,163,940,60 
91,612,828,30 
18,338,607,65 

1,726,271,55 

5,006,411,15 
2,818,115,50 

2,639,073,065,90 

5,407,671,575,20 

Monte dei Paschi di Siena 

SITUAZIONE 

A T T I V I T À 

Cassa : N u m e r a r i o L 
Cambia l i . , • . . . . . . . » 
T i to l i : E m e s s i o garant i t i d a l l o Stato . 
Cartel le f o n d i a r i e 
D i v e r s i . . • 
Riport i . . ' . 
D e p o s i t i p r e s s o Ist i tut i di e m i s s i o n e 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi at t iv i . . . . 
Par tec ipaz ion i . . 
A n t i c i p a z i o n i e c o n t o c o r r e n t e su t i t o l i . 
Pres t i t i su l p e g n o di oggett i p r e z i o s i e d i v e r s i 
Por ta fog l i o . 
S o f f e r e n z e : Cambia l i 
Credit i i p o t e c a r i 
Credit i ch i rogra far i 
Ren i i m m o b i l i 
Credit i d i v e r s i 
Valor i in d e p o s i t o : A c a u z i o n e . 
A c u s t o d i a . . . . . . . . 
P e r cause d i v e r s e . . . . . . . 
E larg i z ion i a n t i c i p a t e 

' I n t e r e s s i p as s iv i e tasse 
S p e s e d ' a m m i n i s t r a z i o n e 

T o t a l e g e n e r a l e I 
P A S S I V I T À 

R i s p a r m i 
D e p o s i t i v i n c o l a t i 
B u o n i f rut t i f er i 
Conti corrent i a c h è q u e s . . . . 
Corrent i s t i - p e r d e p o s i t i i n f r u t t i f e r i . 
Cartel le f o n d i a r i e : i n c i r c o l a z i o n e . 

» » es tratte 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi p a s s i v i . 
Cassa di p r e v i d e n z a per gl i i m p i e g a t i . 
D e b i t i d i v e r s i » 

T o t a l e d e l p a s s i v o L. 
PATRIMONIO 

R i s e r v a ord inar ia 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i » 

T o t a l e d e l p a s s i v o e d e l p a t r i m o n i o L. 
D e p o s i t a n t i di v a l o r i : Cassa p r e v . i m p . ( sede ) » 
Id. id . ( succursa le ) » 
D i v e r s i 

R e n d i t e e prof i t t i 
L . 

T o t a l e g e n e r a l e L. 

31 d i c e m . 1918 
7,704,336,94 
1,576,764,07 

169,650,456 — 
4,649,347 — 
2,314,483 — 
2,750,000 — 
3,510,170,35 
4,158,585 59 
2,558,078,67 

16,430,884,55 
159,087 — 

29,400,748,59 
291,668,85 

119,140,212,83 
35,914,145,92 

4,897,722,03 
9,626,014,46 

70,088,580,73 
49,064,559,67 

278,348,22 
103,051,05 

13,073,680,98 
1,659,727,73 

539,300,617,80 

175,244,077,82 
40,640,043,10 
28,057,987,87 
52,940,045,34 
6,336,446,86 

70,528,000 -
319,500 — 
697,786,08 
194,515,72 

11,011,205,60 
385,969,608,39 

14,377,903,20 
260,349,23 

401,624,924,37 
328,839 — 
150,839 — 

118,951,810,62 
521,056,412,99 

18,136,377,10 
539,300,617,80 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Cassa, Cedo le , Valute 
percentuale 

Porta fog l i cambia l i . 
percentuale 

Corrisp. saldi deb i tor i 
percentuale 

R i p o r t i . . . . 
percentuale 

Porta fog l i o t i to l i . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . 
percentuale 

31 die . 31 d ie . 31 die . 31 die. 
1914 1915 1916 1917 

BANCA COMMERCIALE 

80,623 
100 

437,314 
100 

293,629 
100 

74,457 
100 

47,025 
100 

166,685 
100 

96,302 
119.il 
394,818 

90,28 
339.005 
11.5,45 
59 868 
83,7 S 
57,675 

122,64 
142,101 

85,2.7 

104,932 
130,15 
816,683 
186,79 
395,646 
13i,92 
67,709 
.00,94 
73,877 

152,54 
246,379 
147,68 

119,924 
148.8 7 

.269,353 
2.90,24 
710,840 
242,08 
66,107 
55,75 

50,300 
106,99 
349,716 
209,80 

31 die. 31 die . 31 die . 31 die . 
1914 1915 1916 1917 

CREDITO ITAL IANO 

45,447 
100 

25^,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
1(72,452 
103,59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
94,43 

115,756 
254,68 
792,188 
313,44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 
13,620 
77,56 

239,245 
163,06 

31 die. 
1914 (1) 

165,098 
363,27i 

1,071.102 
422,17, 
473,505 
284,40 
49,839 

101,48 
16.072 
91,51 

365,699 
248,05, 

BANCA DI SCONTO 

33,923 
100 

149,339 
100 

94,081 
100 

16,646 
100 

30,983 
100 

106,484 
100 

31 d i e 31 die . 
1915 1916 
56.941 

167.84 
170.784 
114,31 
137,155 
144.85 
21,117 

126,8 5 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

52,483 
155,77 
373,090 
249,87 
260,274 
274,89 

56,358 
339,34 
36,616 

118,18 
179,969 
170,61 

31dic. 
1917 

31 d i e 
1914 

100,060: 
297,64j 
699,520, 
463,41| 
470,958! 
497,41 ! 

47,281: 
284,031 

47,989 
154,88! 
284,439 
269,64 

BANCO DI ROMA 

11,222 
100 

96,660 
100 

119,546 
100 

22,070 
106 

77,383 
100 

126,590 
100 

31 die. 31 die. 31 die. 
1916 1916 1917 
11,854 

105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,08 
83,643 

108,08 
84,720 
69.97 

17,646 
157,25 
98,776 

103,18 
105,579 

88,28 
8,781 

30,72 
59,822 
77,31 

100,084 
79,11 

21,750 
193,81 
161,272 
166,34 
203,798 
170,47 
13,787 
62,51 
48.359 
62,49 

149,523 
118,20 

(1) = Soc ie tà B a n c a r i a : + Credito P r o v i n c i a l e . 


